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Bandi 

Panorama sui Bandi Aperti 
(da www.puntoeuropa.eu) 

 

Strumento per la democrazia e i diritti umani - EIDHR 

EIDHR - Strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani attraverso il quale 
l`UE eroga assistenza allo sviluppo e al consolidamento della democrazia e dello Stato di diritto, alla tutela 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali per il periodo 2014-2020. Subentra al programma omonimo 
attivo fino al 2013. 
 
Beneficiari 
- organizzazioni della società civile (OSC), comprese ONG senza fini di lucro e fondazioni politiche 
indipendenti, organizzazioni delle collettività locali e agenzie, istituzioni ed organizzazioni senza fini di 
lucro del settore privato e relative reti, operative a livello locale, nazionale, regionale e internazionale, 
- enti, istituzioni e organizzazioni pubblici senza fini di lucro e reti operative a livello locale, nazionale, 
regionale e internazionale, 
- organismi parlamentari a livello nazionale, regionale e internazionale, 
- organizzazioni intergovernative internazionali e regionali, 
- persone fisiche, soggetti senza personalità giuridica e, a titolo eccezionale e in casi debitamente giustificati, 
altri organismi o altri attori qualora necessario per la realizzazione degli obiettivi del programma. 
Altre info:  
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31271 
 
 

EIDHR 2014-2020 - Bandi 2019 per Paese ***Aggiornato 
19 marzo 2019*** 

Titolo 

EIDHR 2014-2020 - Bandi 2019 per Paese  
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa  
Note 

Lo strumento per la democrazia e i diritti umani EIDHR per il periodo 2014-2020, come già il suo 
predecessore, prevede per la sua attuazione bandi multi-paese e bandi su singoli Paesi. 
 
Quello che segue è l’elenco dei bandi per Paese aperti su questo programma, aggiornato al 19 marzo 2019, 
completo dei link alle pagine web dalle quali scaricare i documenti relativi ai bandi stessi. 
  
Bangladesh - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
BasedSupportScheme for Bangladesh 2018-2019 
ID: EuropeAid/162145/DD/ACT/BD 
Budget: 1.600.000 EUR 
Scadenza: 29/03/2019 
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Mali -  InstrumentEuropéen pour la Démocratie et lesDroits de l'Homme (IEDDH) 
ID: EuropeAid/162890/DD/ACT/ML 
Budget: 1.500.000 EUR 
Scadenza: 04/04/2019 

 
Haiti - InstrumentEuropéen pour la Démocratie et lesDroits de l'Homme (IEDDH)Programme d'appuipays 
HAITI 2018/2019 
ID: EuropeAid/161864/DD/ACT/HT 
Budget: 1.600.000 EUR 
Scadenza: 11/03/2019 08/04/2019 (a seguito di rettifica) 
 
Congo (Brazzaville) - Renforcer l'implication de la société civile dans la protectiondesdroits de l'Homme et 
l'amélioration de la gouvernancedémocratique 
ID: EuropeAid/162595/DD/ACT/CG 
Budget: 1.323.000 EUR 
Scadenza: 08/04/2019  

 
Serbia  - Republic of Serbia EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
BasedSupportScheme (CBSS) 2018 & 2019 
ID: EuropeAid/162620/DD/ACT/RS 
Budget: 1.800.000 EUR 
Scadenza: 09/04/2019 

 
Repubblica Dominicana - IEDDH - Instrumento Europeo para la Democracía y losDerechosHumanos - 
Convocatorialocal a propuestas en la República Dominicana 
ID: EuropeAid/162923/DD/ACT/DO 
Budget: 1.400.000 EUR 
Scadenza: 10/04/2019 

 
Botswana - EIDHR Country-BasedSupportScheme (CBSS)- Botswana 2018-2019 
ID: EuropeAid/161946/DD/ACT/BW 
Budget: 540.000 EUR 
Scadenza: 10/04/2019 

 
Pakistan - EIDHR CBSS - Support to localcivil society actionthrough Country-BasedSupportScheme Pakistan 
2018-2019 
ID: EuropeAid/163021/DD/ACT/PK 
Budget: 1.100.000 EUR 
Scadenza: 15/04/2019 

 
Vietnam - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country-BasedSupportScheme 
for Vietnam 2018-2019 
ID: EuropeAid/162326/DD/ACT/VN 
Budget: 1.800.000 EUR 
Scadenza: 16/04/2019 

 
Malesia - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) - Country 
basedSupportSchemes. Malaysia 
ID: EuropeAid/162590/DD/ACT/MY 
Budget: 600.000 EUR 
Scadenza: 22/04/2019 
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Bosnia ed Erzegovina - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR): Bosnia and 
Herzegovina - Country BasedSupportScheme 2018 
ID: EuropeAid/162346/DD/ACT/BA 
Budget: 800.000 EUR 
Scadenza: 22/04/2019 

 
Mongolia - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) - Country-
BasedSupportSchemes (CBSS) 2019, Mongolia 
ID: EuropeAid/162989/DD/ACT/MN 
Budget: 550.000 EUR 
Scadenza: 22/04/2019 

 
India - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights - Country BasedSupportScheme (EIDHR-
CBSS): INDIA Call for Proposals 2018-2019 
ID: EuropeAid/162512/DD/ACT/IN 
Budget: 2.000.000 EUR 
Scadenza: 23/04/2019 

 
Bolivia - INSTRUMENTO EUROPEO PARA LA DEMOCRACIA Y LOS DERECHOS HUMANOS 
ID: EuropeAid/163053/DD/ACT/BO 
Budget: 1.090.000 EUR 
Scadenza: 23/04/2019 

 
Montenegro - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
BasedSupportScheme (CBSS) for Montenegro 2018 
ID: EuropeAid/161931/DD/ACT/ME 
Budget: 900.000 EUR 
Scadenza: 23/04/2019 

 
Tajikistan - EIDHR CBSS Call for Proposals 
ID: EuropeAid/162287/DD/ACT/TJ 
Budget: 1.500.000 EUR 
Scadenza: 24/04/2019 

 
Laos - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) - Country-BasedSupportSchemes 
(CBSS) Lao PDR 
ID: EuropeAid/162453/DD/ACT/LA 
Budget: 2.000.000 EUR 
Scadenza: 26/04/2019 

 
Malawi - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country BasedSupportScheme 
(CBSS) in Malawi 
ID: EuropeAid/163358/DD/ACT/MW 
Budget: 700.000 EUR 
Scadenza: 29/04/2019 

 
Namibia - EU Support to Human Rights in Namibia 2019 
ID: EuropeAid/163526/DD/ACT/NA 
Budget: 600.000 EUR 
Scadenza: 30/04/2019 
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Georgia - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights for Georgia 
ID: EuropeAid/163449/DD/ACT/GE 
Budget: 1.350.000 EUR 
Scadenza: 02/05/2019 

 
Kazakistan - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights (EIDHR)-Country 
basedsupportschemes (CBSS) Kazakhstan 
ID: EuropeAid/163449/DD/ACT/GE 
Budget: 600.000 EUR 
Scadenza: 03/05/2019 

 

Cina - EuropeanInstrument for Democracy and Human Rights 
ID: EuropeAid/162363/DH/ACT/CN 
Budget: 1.880.000 EUR 
Scadenza: 07/05/2019 

 
Libano - EuropeanInstrument for Democracy& Human Rights (EIDHR) Support to localcivil society 
actionthrough Country-BasedSupportSchemes LEBANON 
ID: EuropeAid/161824/DD/ACT/Multi 
Budget: 1.100.000 EUR 
Scadenza: 14/05/2019 
 
 

Corpo europeo di solidarietà: bando 2019 

Il Corpo europeo di solidarietà è la nuova iniziativa dell'Unione europea che offre ai giovani opportunità di 
lavoro o di volontariato, nel proprio paese o all'estero, nell'ambito di progetti destinati ad aiutare comunità o 
popolazioni in Europa. 
Tutti i giovani che entrano a far parte del Corpo europeo di solidarietà ne accettano e condividono la 
missione e i principi. 
Puoi aderire al Corpo europeo di solidarietà a partire dai 17 anni, ma devi averne almeno 18 per poter 
iniziare un progetto. I progetti saranno aperti a persone fino a 30 anni. 
Dopo aver completato una semplice procedura di registrazione, i partecipanti al Corpo europeo di 
solidarietà potranno essere selezionati e invitati a unirsi a un'ampia gamma di progetti, connessi ad esempio 
alla prevenzione delle catastrofi naturali o alla ricostruzione a seguito di una calamità, all'assistenza nei 
centri per richiedenti asilo o a problematiche sociali di vario tipo nelle comunità. 
I progetti sostenuti dal Corpo europeo di solidarietà possono durare fino a dodici mesi e si svolgeranno di 
norma sul territorio degli Stati membri dell'Unione europea. 
Il bando supporta le seguenti azioni: 
Volontariato 
Attività di solidarietà a tempo pieno, non retribuita, svolta da giovani nel proprio paese di residenza o 
all’estero. Il volontariato può essere individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di gruppo 
con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 
settimane e 2 mesi. 
Tre tipologie di progetti finanziabili: 
- Progetti di volontariato - la forma più comune di progetti che consente alle organizzazioni interessate di 
ottenere una sovvenzione per realizzare attività di volontariato come sopra indicate. 
- Partenariati di volontariato - lanciati con il bando 2018 per consentire a organizzazioni con provata 
esperienza nel volontariato di sviluppare progetti a lungo termine sulla base di un accordo contrattuale 
stabile con l’UE, ovvero un Framework Partnership Agreement triennale. Questa azione è riservata solo alle 
organizzazioni che sono già state selezionate e hanno siglato un Framework Partnership Agreement, che 
possono ora presentare candidature per ottenere la sovvenzione per il 2019. 



7 
 

- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità - progetti per attività di volontariato di gruppo 
focalizzate su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2019 devono riguardare le 
seguenti priorità: 1) patrimonio culturale europeo; 2) inclusione sociale delle persone con minori 
opportunità; 3)  risposta alle sfide ambientali e climatiche, compresa la prevenzione delle calamità, la 
preparazione ad esse e la ricostruzione (escluso la risposta immediata alle calamità). 
Tirocini e Lavori 

Il tirocinio consiste in un periodo di pratica lavorativa a tempo pieno, da 2 a 6 mesi, retribuita 
dall’organizzazione che impiega il giovane partecipante al Corpo europeo della solidarietà. Il tirocinio è 
rinnovabile una volta sola per una durata complessiva di 12 mesi all'interno della stessa organizzazione. 
Deve includere una componente di apprendimento e formazione ed essere basato su un contratto scritto, 
siglato all'inizio del tirocinio in conformità con la normativa vigente nel Paese in cui il tirocinio si svolge. Il 
tirocinio non deve sostituire posti di lavoro e deve essere chiaramente separato dalle attività di volontariato, 
sia dal punto di vista finanziario che organizzativo. 
Il lavoro consiste in attività di solidarietà a tempo pieno, per un periodo da 3 a 12 mesi, retribuita 
dall'organizzazione che impiega il partecipante al Corpo europeo della solidarietà. Deve comprendere una 
componente di apprendimento e formazione ed essere basato su un contratto di lavoro scritto che rispetti i 
termini e le condizioni di lavoro definiti dalla normativa nazionale e dai contratti collettivi applicabili nel 
Paese in cui il lavoro viene svolto. 
I tirocini e i lavori possono svolgersi sia nel Paese di residenza del giovane partecipante al Corpo europeo 
della solidarietà sia in un Paese diverso da quello di residenza. 
Progetti di solidarietà 

Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani partecipanti al Corpo europeo di solidarietà, al 
fine di affrontare le principali problematiche e sfide della loro comunità locale. I progetti possono durare da 
2 a 12 mesi e devono svolgersi nel Paese di residenza dei partecipanti al progetto. Oltre all’impatto locale, 
unndividuate a livello europeo. 
Marchio (o Etichetta) di Qualità 

Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, tirocini o lavori devono 
previamente ottenere il Marchio di Qualità (Quality Label). Il Marchio certifica che un'organizzazione che 
partecipa al Corpo europeo della solidarietà è in grado di garantire le condizioni necessarie affinché i 
giovani possano partecipare alle attività di solidarietà nel rispetto dei principi e degli obiettivi del Corpo 
europeo di solidarietà. 
Le candidature per ottenere il Marchio possono essere presentate in qualsiasi momento all’Agenzia 
Nazionale del proprio Paese di provenienza (si tratta delle Agenzie nazionali Erasmus+ responsabili del 
settore “Gioventù”), oppure, a seconda del profilo dell'organizzazione, all’Agenzia esecutiva EACEA. Sono 
esentate dal richiedere il Marchio le organizzazioni che hanno già ottenuto l'accreditamento allo SVE o ad 
Erasmus+ for volunteering. 
Beneficiari  

Qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto il Marchio (o Etichetta) di Qualità può 
presentare candidature e partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori. 
I giovani (18-30 anni) registrati nel Portale del Corpo europeo di solidarietà possono partecipare ai progetti 
di volontariato e di tirocini e lavori. Inoltre, i gruppi di giovani possono presentare candidature per progetti 
di solidarietà. 
Possono presentare candidature e partecipare ai progetti organizzazioni stabilite in uno dei Paesi UE o 
giovani residenti in questi Paesi. 
I progetti di volontariato possono essere aperti anche a organizzazioni e giovani provenienti dai seguenti 
Paesi (per informazioni dettagliate si veda la Guida allegata a questa scheda):  Paesi EFTA/SEE (Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia); Paesi candidati all'adesione all'UE (Turchia, ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, Serbia); Paesi terzi (Paesi partner confinanti con l’UE). 
Entità Contributo 

Variabile a seconda della tipologia di progetto. Per informazioni dettagliate si veda la Guida allegata a 
questa scheda. 
Scadenza 
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La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini indicati di 
seguito: 
- Progetti di volontariato: 7 febbraio 2019*; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 

- Partenariati di volontariato: 30* aprile 2019 

- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 28 settembre 2019 

- Tirocini e Lavori: 7 febbraio 2019*; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 

.3+689*/ 

- Progetti di solidarietà: 7 febbraio 2019*; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 
*scadenza posticipata a seguito della rettifica del bando pubblicata il 17/12/2018 
PER CANDIDARSI: https://europa.eu/youth/Solidarity_it 
Formulari e Documenti 
Bando 2019 Corpo europeo di solidarietà (file.pdf)  
European Solidarity Corps Guide - Call 2019 (file.pdf)  
Rettifica Bando 2019 Corpo europeo di solidarietà (file.p 
Per maggiori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31226 
https://ec.europa.eu/youth/solidarity-corps/how-to-apply_en 
http://www.agenziagiovani.it/ 
 
 

Master Class sulla politica di coesione dell’UE per 
dottorandi e giovani ricercatori 

Titolo 

7th Master Class on EU Cohesion Policy for PhD students and early career researchers 
Note 

Nell’ambito della 17^ edizione della Settimana europea delle Regioni e delle Città, che si svolgerà a Bruxelles 
dal 7 al 10 ottobre 2019, è in programma una Master Class sulla politica di coesione dell’UE rivolta a 

dottorandi e ricercatori all’inizio della carriera. 
L’iniziativa, riproposta quest’anno per la 7^ volta, è organizzata dalla Commissione europea, dal Comitato 
europeo delle Regioni e da Regional Studies Association European Foundation (RSA Europe), in 
collaborazione con European Regional Science Association (ERSA) e Association of European Schools of 
Planning (AESOP). 
Si tratta di un format unico che offre l’opportunità di riunire aspiranti ricercatori con policy makers, 
funzionari dell’UE, accademici di tutta Europa per migliorare la conoscenza e l’attività di ricerca sulla 
politica di coesione dell’UE. In particolare la Master Class consentirà: 
- di discutere dei più recenti risultati di ricerca in materia di sviluppo regionale e urbano europeo e politica 
di coesione dell’UE; 
- di scambiare idee e fare rete con policy makers, funzionari dell’UE, accademici di alto livello; 
- di accrescere la consapevolezza e la comprensione del potenziale di ricerca nel campo della politica di 
coesione europea. 
Potranno essere ammessi alla Master Class 30 dottorandi e ricercatori all’inizio della carriera provenienti 

dagli Stati UE e da Paesi extra-UE. 
Gli interessati all’iniziativa devono essere presentare candidatura, completa di un breve abstract riguardante 
temi individuati, entro il 1° maggio 2019. Non sono ammissibili candidature di dottorandi e ricercatori che 
abbiano partecipato a precedenti edizioni del format. 
La partecipazione alla Master Class è gratuita e le spese di viaggio e soggiorno dei candidati selezionati 
verranno coperte dagli organizzatori. 
#EURegionsWeek Master Class – Call for Applications 2019 
Pagina web di riferimento per l'iniziativa 
Per ulteriori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32281 
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REGIOSTARS Awards 2019: premi per progetti 
innovativi di sviluppo regionale 

Titolo 

REGIOSTARS Awards 2019 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa del 19/2/2019 
Note 

C’è tempo fino al 9 maggio 2019 per partecipare all’edizione 2019 di REGIOSTARS Awards, il concorso 
dell’UE che premia i progetti più innovativi di sviluppo regionale. 
L’iniziativa, organizzata dalla DG Politica Regionale della Commissione europea, mira a selezionare e 
premiare progetti finanziati da fondi UE che dimostrano l’eccellenza e nuovi approcci nello sviluppo 
regionale. I REGIOSTARS Awards rappresentano un ambito riconoscimento per le regioni dell’UE, perché 
permettono di dare visibilità e condividere realizzazioni che hanno avuto un impatto positivo sul territorio e 
che possono essere fonte di ispirazione per altre regioni europee. 
Quest’anno sarà possibile concorrere per cinque categorie tematiche considerate cruciali per il futuro della 
politica regionale dell'UE: 
- Promuovere la trasformazione digitale 

- Collegare il verde, il blu e il grigio, ovvero collegare le aree verdi e le aree costiere e marine (blu) con gli 
spazi costruiti (grigio) 
- Combattere le disuguaglianze e la povertà 

- Costruire città resilienti ai cambiamenti climatici 

- Modernizzare i servizi sanitari 

 
E' possibile candidare progetti che siano stati cofinanziati dal Fondo europeo di Sviluppo Regionale (FESR), 
dal Fondo Sociale europeo (FSE), dal Fondo di Coesione o dai programmi Interreg IPA-CBC o Interreg ENI-
CBC e che abbiano avuto inizio dopo il 1° gennaio 2007. Sono ammissibili anche progetti finanziati 
congiuntamente da più strumenti (FESR o Fondo di Coesione con altri Fondi strutturali o con fondi a 
gestione diretta). 
Le candidature devono essere presentate dal promotore di progetto e accompagnate da una lettera di 
sostegno dell’Autorità di gestione pertinente. E’ possibile candidare un solo progetto per ogni categoria 
tematica. Non sono ammessi progetti già presentati nelle precedenti edizioni del concorso. 
Una giuria indipendente costituita da accademici di alto livello valuterà i progetti pervenuti e decreterà i 
vincitori. Inoltre, il pubblico sceglierà il proprio vincitore attraverso un voto online e assegnerà il Premio del 

pubblico a uno dei progetti. 
I vincitori delle cinque categorie e il vincitore del Premio del pubblico verranno premiati nel corso di una 
cerimonia che si terrà a Bruxelles nell’ottobre 2019. 
Tutti i dettagli sul concorso sono riportati nella Guida per i candidati. 
La piattaforma da utilizzare per la presentazione online delle candidature è già accessibile. 
Per ulteriori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32284 
 
 

Turismo smart: aperte le candidature per le capitali 
2020 

Titolo 

European Capital of Smart Tourism 2020 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa 
Note 
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La Commissione europea ha aperto le candidature alla seconda edizione del premio Capitale europea del 

turismo smart, che anche quest’anno incoronerà 2 città europee capaci di distinguersi 
per accessibilità, sostenibilità e digitalizzazione e per l’attenzione al patrimonio culturale e alla creatività. 
 
Il premio, che fa parte di un’iniziativa pilota del Parlamento europeo per il biennio 2018 - 2019, è rivolto alle 
città dell’UE di almeno 100.000 abitanti (per gli Stati che non hanno città di questa dimensione sarà accettata 
la candidatura della città più grande) e con esso l’Unione intende incoraggiare lo sviluppo di soluzioni 
innovative ed inclusive per un turismo sostenibile e accessibile, che fa uso delle tecnologie digitali e che 
rafforza la funzione del patrimonio e dell’industria culturale e della creatività come beni turistici. La prima 
edizione, ha eletto come capitali europee 2019 del turismo smart Helsinki e Lione. 
 
Le città che si candidano saranno valutate in relazione alle seguenti categorie: 
 
- Accessibilità: devono essere accessibili ai viaggiatori con esigenze speciali, indipendentemente dall’età, 
dalla situazione economica o sociale o da eventuali disabilità; devono inoltre essere facilmente raggiungibili 
con diversi mezzi di trasporto e dotate di una rete di trasporto interna funzionale ed efficiente, 
 
- Sostenibilità: devono essere attivamente impegnate a preservare e migliorare l’ambiente e le risorse 
naturali mantenendo un equilibrio tra lo sviluppo economico e lo sviluppo socioculturale, 
 
- Digitalizzazione: devono aver predisposto un sistema innovativo di informazioni, prodotti, servizi, spazi 
ed esperienze turistici e legati all’ospitalità, ideato sulla base delle esigenze dei consumatori per mezzo di 
soluzioni e strumenti digitali basati sulle TIC, 
 
- Patrimonio culturale e creatività: devono mostrare di fare un uso pieno e ingegnoso del proprio 
patrimonio culturale e dell’industria della creatività, per un’esperienza turistica ricca e unica. 
 
Le candidature ricevute saranno valutate da un comitato di esperti indipendenti che assegnerà loro un 
punteggio per ognuna delle quattro categorie. Fra tutte quelle che, per ogni categoria, superano la soglia del 
50% del punteggio massimo possibile, saranno selezionate le 10 con i migliori punteggi, che saranno quindi 
invitate a Bruxelles a illustrare la loro candidatura e il programma di attività che intendono sviluppare, in 
caso di vittoria, per migliorare la loro attrattività turistica (per la preparazione del programma di attività le 
semifinaliste riceveranno specifiche linee guida). La presentazione si svolgerà in ottobre alla presenza di una 
giuria di esperti e rappresentanti istituzionali, che al termine eleggerà le due vincitrici e attribuirà 
un Premio dell’Unione Europea per il Turismo Intelligente 2020 alle quattro città che otterranno il miglior 
punteggio per ciascuna delle categorie del concorso. 
Il titolo di Capitale Europea del Turismo smart 2020 offrirà alle città premiate il supporto per un anno di un 
esperto di comunicazione e branding, oltre a azioni promozionali su misura per aumentare il numero di 
visitatori, un video promozionale. Riceveranno inoltre una scultura appositamente costruita per il loro 
centro città 
La scadenza per la presentazione delle candidature è il 10 maggio 2019. 
La cerimonia di premiazione si svolgerà il 9 ottobre a Helsinki, durante il Forum europeo del turismo 2019. 
Maggiori informazioni sul premio e sulle modalità di candidatura sono disponibili sul sito web 
dell’iniziativa. 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Per ulteriori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32288 
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Concorso "QUI le idee diventano realtà": racconta con un 
video l'impatto dei Fondi europei in Emilia-Romagna 

Titolo 

Concorso QUI le idee diventano realtà 
Note 

Imprese, start-up, enti locali, professionisti, centri di ricerca del territorio emiliano-romagnolo possono dare 
visibilità a progetti realizzati con i Fondi europei della programmazione 2014-2020 partecipando al concorso 

spot video "QUI le idee diventano realtà". 
Si tratta della seconda edizione della medesima iniziativa lanciata nel 2018 con lo slogan "Io investo QUI", 
finalizzata a far conoscere l’impatto dei Fondi europei in Emilia-Romagna. Rispetto alla passata edizione, il 
concorso di quest'anno acquisisce una prospettiva corale, mantenendo saldo il riferimento alla regione 
(QUI), con lo stesso stile narrativo del racconto: QUI le idee diventano realtà. Inoltre, l'edizione 2019 del 
concorso è aperta non solo ai beneficiari di finanziamenti Por Fesr 2014-2020 ma anche Por Fse 2014-2020, 
per comunicare in modo integrato il contributo dei Fondi europei nel territorio emiliano-romagnolo, in linea 
con la campagna europea Euinmyregion. 
Per candidarsi basta registrarsi online e inviare entro il 13 maggio 2019 uno spot video di massimo 90 

secondi. Nel filmato bisogna far emergere come, grazie ai Fondi europei, da un’intuizione sono nati nuovi 
prodotti, servizi, innovazioni con ricadute positive per il territorio e la comunità. Il progetto raccontato nel 
video deve essere stato avviato entro il 31 dicembre 2018. Se trattasi di progetto finanziato dal FESR, può 
essere candidato in una delle otto categorie del concorso corrispondenti agli ambiti produttivi 
della Strategia di specializzazione intelligente S3: agroalimentare, meccatronica e motoristica, edilizia e 
costruzioni, energia e sviluppo sostenibile, industrie della salute e del benessere, industrie culturali e 
creative, innovazione nei servizi, big data. In caso, invece, di progetto finanziato dal FSE ogni spot video 
deve fare riferimento a uno degli ambiti dell’infrastruttura formativa regionale ER Educazione Ricerca 
Emilia-Romagna: Istruzione e Formazione Professionale, Rete politecnica, Alta formazione e ricerca, Lavoro 
e competenze.  
I vincitori del concorso verranno annunciati nel corso della cerimonia di premiazione che si terrà in 
occasione del 14° Salone Internazionale della ricerca industriale e delle competenze per l’innovazione R2B 

Research to Business, in programma a Bologna il 6 e 7 giugno 2019. 
Gli spot video premiati saranno trasmessi negli spazi regionali presenti al Salone. Inoltre, dopo il termine del 
concorso, fino al 31 dicembre 2019 saranno messi in evidenza sui canali social e web della Regione gli spot 
video dei partecipanti che avranno ricevuto mensilmente il maggior numero di like e visualizzazioni sulla 
playlist YouTube di “QUI le nostre idee sono realtà”. 
Tutti gli spot video ammessi al concorso saranno anche divulgati sulla piattaforma YouTube e valorizzati sui 
canali regionali in occasione di approfondimenti tematici e sui social media. 
Maggiori informazioni e regolamento del concorso: 
Por Fesr 2014-2020 
Por Fse 2014-2020 
Ulteriori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32320 
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Diritti Uguaglianza e Cittadinanza  

Bando REC-RCHI-PROF-AG-2019: capacity-building nel 
campo dei diritti dei minori e della giustizia a misura 

di minore 

Titolo 

Call for proposals on capacity-building in the area of rights of the child and child-friendly justice REC-RCHI-
PROF-AG-2019 
Oggetto 

Bando nell’ambito del programma “Diritti, uguaglianza, cittadinanza"”: sostegno a progetti transnazionali e 

nazionali per lo sviluppo di capacità nel campo dei diritti dei minori e della giustizia a misura di minore 
Fonte 

Commissione europea - Funding & Tender Portal del 15/1/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Obiettivo 

Promuovere e proteggere i diritti dei minori 
Azioni 

Priorità 
1. Sistematizzare e diffondere ulteriormente evidence-based supports per i minori coinvolti in 

procedimenti giudiziari penali, civili o amministrativi. 
2. Capacity-building degli operatori giudiziari e altri professionisti coinvolti nella sistematizzazione di 

valutazioni individuali multidisciplinari ai sensi dell'articolo 22 della Direttiva 2012/29/UE e dell’articolo 7 
della Direttiva (UE) 2016/800, tenendo conto degli Stati membri che hanno recepito/ devono recepire tali 
Direttive. 
I progetti dovrebbero promuovere lo sviluppo delle capacità, lo scambio di buone pratiche, la formazione sui 
diritti e i bisogni dei minori coinvolti in procedimenti giudiziari, tenendo pienamente conto dell'esperienza 
dei bambini e dei giovani che hanno vissuto tali situazioni. 
Si punta a finanziare progetti mirati e concreti che garantiscano il massimo beneficio e un impatto tangibili 
e dimostrabili sull'esperienza dei beneficiari (cioè i minori coinvolti in procedimenti giudiziari). Le attività 
dovrebbero concentrarsi sul gruppo target e mirare a far funzionare meglio il sistema di giustizia per i 
minori: lo sviluppo di materiali, la mappatura di materiali esistenti o la ricerca dovrebbero essere, al 
massimo, componenti minori delle proposte di progetto. 
Beneficiari 

Enti pubblici e organizzazioni private stabiliti in uno dei Paesi ammissibili (indicati a fondo scheda). Il bando 
è aperto anche a organizzazioni internazionali. 
Entità Contributo 

Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. La sovvenzione 
richiesta non deve essere inferiore a € 75.000. 
Modalità e procedura 

I progetti proposti possono essere nazionali o transnazionali e dovrebbero essere sviluppati in cooperazione 
con e/o essere guidati da attori chiave appropriati. 
È fortemente incoraggiato il coinvolgimento di un'autorità pubblica, comprese le autorità regionali e locali. 
Queste autorità pubbliche possono essere: ministeri e/o agenzie responsabili per i minori, ministeri per 
l’infanzia, la protezione dei minori, i servizi sociali, la giustizia, difensori civici e/o istituti nazionali per i 
diritti umani dei bambini, autorità regionali responsabili, ecc 
I progetti devono essere realizzati da una partnership che coinvolga almeno due soggetti (proponente di 
progetto + 1 partner). Se il progetto è transnazionale, devono essere di due diversi Paesi ammissibili. 
Organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti solo in partnership con enti pubblici o 
organizzazioni non-profit. 
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I progetti proposti devono prevedere una durata massima 24 mesi. 
Per tutta la documentazione sul bando e per accedere al sistema di presentazione online delle proposte si veda la pagina 

web del Funding & Tender Portal indicata a fondo scheda. 
Scadenza 

14/05/2019, ore 17 (ora di Bruxelles) 
Risorse finanziarie disponibili 

€ 4.000.000 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Serbia 
Islanda -  
Indirizzi Utili 

Referente: Funding & Tender Portal - Pagina web di riferimento per il bando 
Sito Web  
Ulterioro info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31258 
 
 

Meccanismo per collegare l'Europa - Telecomunicazioni: 
Bando CEF-TC-2019-1 

Titolo 

Bando CEF-TC-2019-1 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa 
Note 

La Commissione europea, DG delle Reti di comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie, ha lanciato tre 
inviti a presentare proposte per sovvenzioni a progetti in materia di reti transeuropee di telecomunicazione 
nel quadro del Meccanismo per collegare l’Europa (Connecting Europe Facility, CEF). 
Saranno finanziati progetti di interesse comune che migliorano la vita quotidiana dei cittadini, delle imprese 
e delle amministrazioni pubbliche e contribuiscono allo sviluppo di un mercato unico digitale mediante 
l'utilizzo di infrastrutture digitali europee in tutta l'UE. I progetti possono essere presentati da uno o più 
Stati membri/Paesi EFTA/SEE, oppure da organizzazioni internazionali, enti pubblici o privati, comprese 
imprese congiunte, con l’assenso degli Stati coinvolti. Il partenariato richiesto è di 2 enti ammissibili di due 
diversi Stati UE o Paesi EFTA/SEE partecipanti al programma (Islanda e Norvegia). 
Il bando offre un cofinanziamento per stimolare e supportare l'implementazione di infrastrutture di servizio 
digitali (DSI) europee nei seguenti settori: 
 
CEF-TC-2019-1: Automatic translation – Traduzione automatica  

Budget: 4 milioni di euro 

 
CEF-TC-2019-1 - eIdentification & eSignature - Identificazione e firma elettronica 
Budget: 5 milioni di euro  

 
CEF-TC-2019-1 – eDelivery 
Budget: 1 milione di euro 

 
CEF-TC-2019-1 – eInvoicing 
Budget: 6,2 milioni di euro  
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CEF-TC-2019-1 – Europeana 
Budget: 2 milioni di euro  

 

CEF-TC-2019-1 – EU Student eCard 
Budget: 1 milione di euro 

 

La scadenza per presentare le proposte, per tutti gli inviti, è il 14 maggio 2019. 
Il 7 marzo scorso si è svolto un Info day virtuale dedicato a questi bandi. La registrazione degli interventi è 
disponibile qui. 
Ogni bando ha una documentazione specifica, accessibile dal relativo link. 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
EFTA/SEE - Norvegia, Islanda e Liechtenstein. 
Per info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32313 
 
 

Meccanismo per collegare l'Europa - Telecomunicazioni: 
bando CEF-TC-2019-3 – eArchiving 

Titolo 

Inviti a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro per le sovvenzioni in materia di reti 
transeuropee di telecomunicazione nel quadro del meccanismo per collegare l’Europa per il periodo 2014-
2020 [Decisione di esecuzione C(2018) 568 della Commissione] 
Fonte 

GUCE/GUUE C 83/8 del 5/3/2019 
Note 

La Commissione europea, DG delle Reti di comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie, ha lanciato un 
invito a presentare proposte per sovvenzioni a progetti in materia di reti transeuropee di telecomunicazione 
nel quadro del Meccanismo per collegare l’Europa (Connecting Europe Facility, CEF). 
L’invito, pubblicato sul sito dell'INEA (Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti) è: 
CEF-TC-2019-3: 2019 eArchiving  
Gli archivi sono una componente indispensabile dell'ecosistema digitale salvaguardando le informazioni e 
consentendone l'accesso. La Commissione europea, nel quadro del Meccanismo per collegare l’Europa, 
sostiene l’archiviazione elettronica (eArchiving) in infrastrutture di servizi digitali (DSI), che garantiscono 
che tali contenuti restino accessibili. 
Nel 2018 la Commissione ha lanciato la piattaforma di archiviazione elettronica. Con questo nuovo bando si 
propone l'ulteriore sviluppo e implementazione delle soluzioni di archiviazione elettronica open source 
offerte da tale infrastruttura, al fine di raggiungere un'adozione più ampia e transfrontaliera delle soluzioni 
di eArchiving. 
Budget: 2.100.000 euro 
Scadenza: 14 maggio 2019 
Per approfondimenti e documentazione si rimanda alla pagina web del bando 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Per info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32291 
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ERASMUS+ :bando generale 2019 

La Commissione europea ha pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea l’Invito a presentare 
Proposte per il 2019 nell'ambito del programma Erasmus+, il programma dell’UE a sostegno dei settori 
dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport. 
Per partecipare al bando è necessario tenere conto di quanto indicato nel testo del bando e nella “Guida al 
programma”. La “Guida” è, infatti, parte integrante del bando e fornisce indicazioni dettagliate sulle singole 
azioni che vengono finanziate, le priorità, il cofinanziamento e la procedura per la presentazione delle 
proposte di progetto (il link a fondo scheda consente di recuperare la versione in italiano della "Guida"). -
EAC/A05/2017 , il bando annuale che definisce la partecipazione al Programma Erasmus+ con lescadenze per 
le singole attività, i criteri di ammissibilità e il budget annuale. 
 
Nota:**15/01/2019: introdotto corrigendum alla Guida al programma** 

 Per partecipare al bando è necessario tenere conto di quanto indicato nel testo del bando e nella “Guida al 

programma”. La “Guida” è, infatti, parte integrante del bando e fornisce indicazioni dettagliate sulle singole 
azioni che vengono finanziate, le priorità, il cofinanziamento e la procedura per la presentazione delle 
proposte di progetto. Il link a fondo scheda consente di recuperare la versione 2 della "Guida", integrata 

dal corrigendum introdotto il 15/1/2019 riguardante le seguenti azioni del bando: "Diplomi di master 

congiunti", "Università europee", "Alleanze per le abilità settoriali". 

 

Azioni 
 
Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell`apprendimento: 
- Mobilità individuale nel settore dell`istruzione, della formazione e della gioventù; 
- Diplomi di master congiunti:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/key-action1-erasmus-mundus-joint-master-degrees-
2019_en?cookies=disabled 
 
Azione chiave 2 - Cooperazione per l`innovazione e lo scambio di buone prassi: 
- Università europee:  
- Partenariati strategici nel settore dell`istruzione, della formazione e della gioventù: 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/actions/key-action-2-european-universities_en?cookies=disabled 
- Alleanze della conoscenza:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/actions/key-action-2-cooperation-for-innovation-and-exchange-
good-practices_en?cookies=disabled 
- Alleanze per le abilità settoriali 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/sector-skills-alliances-2019_en?cookies=disabled 
- Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/capacity-building-higher-education-
2019_en?cookies=disabled 
- Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 
 
Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche: 
- Dialogo strutturato: incontri tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 
 
Attività Jean Monnet: 

- Cattedre Jean Monnet 
- Moduli Jean Monnet 
- Centri di Eccellenza Jean Monnet 
- Sostegno Jean Monnet alle associazioni 
- Reti Jean Monnet 
- Progetti Jean Monnet 
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Sport: 

- Partenariati di collaborazione 
- Piccoli partenariati di collaborazione 
- Eventi sportivi a livello europeo senza scopo di lucro 
 

Scadenze 
I progetti devono essere presentati per le ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini indicati di seguito (alcune 
scadenze, che trovate barrate, sono state posticipate): 
 
Azione chiave 1 

 
- Mobilità individuale nel settore dell`istruzione superiore: 5 febbraio 2019 

- Mobilità individuale nel settore dell’IFP, dell’istruzione scolastica e per adulti: 5 febbraio 2019 

- Mobilità individuale nel settore della gioventù: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 

- Diplomi di master congiunti: 14 febbraio 2019 

- Master congiunti UE-Giappone: 1 aprile 2019 

 
Azione chiave 2 

 
- Partenariati strategici nel settore dell`istruzione e formazione: 21 marzo 2019 

- Partenariati strategici nel settore della gioventù: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 

- Università europee: 28 febbraio 2019 

- Alleanze per la conoscenza: 28 febbraio 2019 

- Alleanze per le abilità settoriali: 28 febbraio 2019 

- Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore: 7 febbraio 2019 

- Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù: 24 gennaio 2019 

 
Azione chiave 3 

Progetti nell’ambito del dialogo con i giovani: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 
Attività Jean Monnet 
Per tutte le azioni: 22 febbraio 2019 
Sport 
Per tutte le azioni: 4 aprile 2019 

 

Formulari e Documenti 

Erasmus+: bando generale 2019 (file.pdf)  

Erasmus+ - Guida al programma 2019 (link)  
 

Per maggiori info: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31190 

 

 

Europa Creativa 

Europa Creativa - MEDIA: Bando EACEA/22/2018 - 
Sostegno allo sviluppo di singoli progetti di produzione 

Titolo 

Europa Creativa (2014-2020) - Sottoprogramma MEDIA - Invito a presentare proposte EACEA/22/2018: 
sostegno allo sviluppo di contenuti di singoli progetti 
Oggetto 
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Europa Creativa - Sottoprogramma MEDIA: bando 2019 per il sostegno allo sviluppo di contenuti di 

singoli progetti. 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Obiettivo 

Accrescere la capacità dei produttori del settore audiovisivo di sviluppare opere audiovisive europee con 
potenziale di circolazione sia all’interno che al di fuori dell’UE e agevolare le co-produzioni europee e 
internazionali. 
Azioni 

Singoli progetti di produzione di opere audiovisive per il cinema, la televisione o per lo sfruttamento 
commerciale su piattaforme digitali. Il sostegno è destinato solo alle attività di sviluppo delle seguenti 
opere: 
- lungometraggi, animazione e documentari creativi di durata non inferiore a 60 minuti destinati 
prevalentemente alla proiezione in sale cinematografiche; 
- fiction (edizione unica o serie) della durata complessiva di almeno 90 minuti, animazione (edizione unica o 
serie) della durata complessiva di almeno 24 minuti e documentari creativi (edizione unica o serie) della 
durata di almeno 50 minuti, destinati prevalentemente alla televisione; 
- fiction aventi durata complessiva, o un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 90 minuti, 
animazione di durata complessiva, o con esperienza dell’utente complessiva, di almeno 24 minuti, 
documentari creativi aventi durata complessiva, o un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 50 
minuti, destinati prevalentemente alle piattaforme digitali. Questi limiti non si applicano quando sussiste 
un’esperienza dell’utente in formato non lineare (ad es. realtà virtuale). 
Il progetto deve avere durata massima di 30 mesi. 
Beneficiari 

Società di produzione audiovisiva indipendenti legalmente costituite da almeno 12 mesi (alla data di 
presentazione della candidatura) e stabilite in uno dei seguenti Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA 
(per i Paesi non-UE l'elenco è aggiornato al 30/10/2018): 28 Paesi UE, i Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e 

Norvegia), i Paesi candidati effettivi e potenziali (solo Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica 

jugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia). 
Le società candidate devono avere comprovata esperienza di produzione di successo, ossia devono 
dimostrare di avere già prodotto, nei 5 anni precedenti, un’opera audiovisiva come quelle supportate dal 
bando e di averla distribuita o trasmessa in almeno un Paese diverso dal proprio, nel periodo compreso tra 
l'1/1/2016 e la data di presentazione della candidatura. 
L’applicant deve inoltre essere titolare della maggior parte dei diritti relativi al progetto. 
Entità Contributo 

Il contributo finanziario per un singolo progetto consisterà in una somma forfettaria di massimo: 
• € 60.000 nel caso di opera d’animazione 
• € 25.000 nel caso di documentario creativo 
• € 50.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione pari o superiore a € 1,5 milioni 
• € 30.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione inferiore a € 1,5 milioni. 
Modalità e procedura 

Una società che ha in corso (un contratto di sovvenzione per) un progetto di Slate funding (pacchetto di 
progetti di produzione)  non può richiedere un sostegno per singoli progetti. 
Su questo bando è possibile presentare una sola candidatura, o per la 1^ scadenza o per la 2^ scadenza. 
Inoltre, è possibile presentare una sola candidatura all'anno o per singoli progetti (questo bando) o per un 
pacchetto di progetti di produzione (bando EACEA/23/2018 per Slate funding). 
 
 
Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti al fine di ottenere 
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un ParticipantIdentification Code (PIC). Il PIC sarà richiesto per generare l`eForm (formulario) e presentare 
la candidatura online. 
Risorse finanziarie disponibili 

5,4 milioni di euro 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Scadenza 

- 18/12/2018, ore 12 (ora di Bruxelles) 
- 24/04/2019, ore 12 (ora di Bruxelles) 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31195 
 
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-for-development-single-project-
2019_en?cookies=disabled 
 
 

Europa Creativa - MEDIA: Bando EACEA/32/2018 - 
Sostegno ai festival cinematografici 

Titolo 

Europa Creativa (2014-2020) Sottoprogramma MEDIA - Invito a presentare proposte EACEA/32/2018: 
sostegno ai festival cinematografici 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa del 18/10/2018 
Note 

Nell’ambito del Sottoprogramma MEDIA di Europa Creativa è stato aperto il bando per il 

2019 (EACEA/32/2018) per il sostegno a festival cinematografici. 
Con questo bando la Commissione europea stanzia 3,2 milioni di euro per finanziare progetti riguardanti la 
realizzazione di festival nei Paesi ammissibili a MEDIA. I festival devono prevedere una programmazione 
di almeno il 70% di opere (fiction, documentari, animazione) o di almeno 100 lungometraggi o 400 

cortometraggi, se trattasi di festival a questi dedicati, provenienti da tali Paesi. Nell'ambito della 
programmazione il 50% dei film deve essere non nazionale e devono essere rappresentati almeno 15 Paesi 

ammissibili. 
Inoltre, sono incoraggiati festival che: 
 
- dimostrano una forte capacità nello sviluppo del pubblico (specialmente il pubblico giovane), realizzando 
attività prima, durante o dopo la manifestazione, tra cui attività in tutto il corso dell’anno e/o decentramento 
in altre città (con partner minori del festival) e/o attività di sensibilizzazione rivolte al pubblico di festival 
secondari; 
- dimostrano l’impegno a realizzare azioni innovative soprattutto per quanto riguarda la sensibilizzazione e 
lo sviluppo del pubblico, utilizzando le più recenti tecnologie e supporti digitali, tra cui i social media; 
- organizzano, in collaborazione con istituti scolastici e altri organismi, iniziative di alfabetizzazione 
cinematografica; 
- danno grande rilievo a film europei, in particolare a quelli provenienti da Paesi con scarsa capacità di 
produzione audiovisiva (tutti i Paesi MEDIA esclusi Italia, Francia, Germania, Spagna, Regno Unito); 
- danno grande rilievo alla programmazione di opere europee non nazionali e alla diversità geografica di 
questa programmazione; 
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- dimostrano interesse ad avviare o sviluppare ulteriormente collaborazioni e partnership con altri festival 
cinematografici europei per accrescere l’efficienza delle risorse. 
I progetti devono avere una durata massima di 12 mesi. 
Il contributo UE per i progetti selezionati consisterà in una somma forfettaria di importo compreso fra 

19.000 e 75.000 euro, a seconda del numero di film europei nella programmazione. 
Il bando è rivolto a persone giuridiche – imprese private, organizzazioni no-profit, associazioni, fondazioni, 
comuni/consigli comunali, ecc. – stabilite in uno dei Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA e 
possedute direttamente o per partecipazione maggioritaria da cittadini di questi Paesi. 
Tali Paesi sono (per i Paesi non-UE l'elenco è aggiornato al 30/10/2018): Paesi UE, Paesi EFTA/SEE 
(solo Islanda e Norvegia), Paesi candidati effettivi e potenziali (soloAlbania, Bosnia-Erzegovina, ex 

Repubblica jugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia), Paesi PEV  
solo Georgia, Moldova, Ucraina, Tunisia). 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
I termini per la presentazione delle proposte sono i seguenti: 

- 20 dicembre 2018, ore 12.00 (ora di Bruxelles) per festival aventi inizio fra il 1° maggio 2019 e il 31 ottobre 
2019; 
- 7 maggio 2019, ore 12.00 (ora di Bruxelles) per festival aventi inizio fra il 1° novembre  2019 e il 30 aprile 
2020. 
 
Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti al fine di ottenere 
un ParticipantIdentification Code (PIC). La registrazione deve essere effettuata da tutti i soggetti coinvolti 
nel progetto (capofila e partner). Il PIC sarà richiesto per generare l`eForm (formulario) e presentare 
la candidatura online. 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31188 
 
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-festivals-2019-call-eacea-
322018_en?cookies=disabled 
 
http://www.europacreativa-media.it/ 
 
 

Europa per i cittadini 

L’Agenzia esecutiva EACEA ha reso noti i termini per la presentazione di candidature per il 2019 per le 
azioni finanziate dal programma “Europa per i cittadini”. Trattasi di un programma istituito per il periodo 
2014-2020. Le priorità del programma per l’anno 2018-2020 sono le seguenti: 
 
Sezione 1: Priorità specifiche per la memoria europea : 
• contribuire alla comprensione dell’Unione Europea della sua storia e della sua diversità da parte dei 

cittadini europei; 
• promuovere la cittadinanza europea e migliorare le condizioni di partecipazione civica e democratica a 

livello UE; 
• sensibilizzare i cittadini sui temi della memoria, della storia e dei valori comuni; 
• incoraggiare la partecipazione democratica dei cittadini a livello dell'UE, sviluppando la comprensione 

dei cittadini del processo decisionale della politica dell'UE e, promuovendo le opportunità per 
l'impegno sociale e interculturale e il volontariato a livello dell'UE. 
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La scelta del tema delle commemorazioni ammissibili dipende dall’anno in cui si presenta il progetto. Per 
ulteriori informazioni visitare il sito: https://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en 

 
Sezione 2: Priorità specifiche per la partecipazione democratica e la partecipazione civica: 
• discutere il futuro dell'Europa e sfidare euroscetticismo; 
• promuovere la solidarietà in tempi di crisi; 
• promuovere il dialogo interculturale e la comprensione reciproca e combattere l'stigmatizzazione dei 

migranti e delle minoranze; 
• anno europeo del patrimonio culturale 2018 

 
 

Europa per i cittadini: candidature 2019 per le azioni 
“Memoria europea, Gemellaggio di città, Reti di città, 

Progetti della società civile” 

Titolo 
Invito a presentare proposte n. EACEA-51/2018: programma «L’Europa per i cittadini» – sovvenzioni per il 
2019  
Oggetto 
Programma “Europa per i cittadini”: candidature 2019 per le azioni “Memoria europea, Gemellaggio di città, 
Reti di città, Progetti della società civile”. 
Fonte 
Commissione europea - Sito Web Europa del 17/12/2018  
Ente Erogatore 
Commissione europea 
Azioni 
Asse 1. Memoria europea 
Sostegno a: 
• progetti che promuovono la riflessione sulle cause e le conseguenze dei regimi totalitari nella storia 
moderna dell'Europa (soprattutto, ma non esclusivamente, il nazismo che ha portato all'olocausto, il 
fascismo, lo stalinismo e i regimi totalitari comunisti), nonché progetti volti a commemorare le vittime dei 
loro crimini. 
• progetti riguardanti altri momenti cruciali e punti di riferimento nella recente storia europea. 
Sarà data preferenza ad azioni che promuovono la tolleranza, la comprensione reciproca, il dialogo 
interculturale e la riconciliazione quale strumento per superare il passato e costruire il futuro, in particolare 
al fine di coinvolgere le giovani generazioni. 
Un progetto deve coinvolgere organizzazioni di almeno 1 Stato membroUE. Tuttavia sarà data preferenza a 
progetti transnazionali. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. 
 
Priorità tematiche per l'Asse 1: 
1. Commemorazione dei momenti storici cruciali nella recente storia europea: 

- 1919 I Trattati di Pace che portarono alla fine della I ^ Guerra Mondiale (incluso il Trattato di Versailles) 

- 1939 La fine della Guerra civile spagnola in una prospettiva europea 

- 1979 Le elezioni del Parlamento europeo (la prima volta dell’elezione diretta del PE) 

- 1989 Le rivoluzioni democratiche nell’Europa centrale e orientale  e la caduta del muro di Berlino 

- 2004 15 anni di allargamento dell’UE nell’Europa centrale e orientale 

2. Società civile e partecipazione civica sotto i regimi totalitari 

3. Antisemitismo, Antigitanismo, xenofobia, omofobia e altre forme di intolleranza: trarre insegnamenti per i tempi 

odierni 
4. Transizione democratica e adesione all’Unione europea 
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Asse 2. Impegno democratico e partecipazione civica  
Misura 1. Gemellaggio di città 
Progetti che favoriscono gemellaggi tra città attorno a temi in linea con gli obiettivi e le priorità tematiche del 
programma. Mobilitando i cittadini a livello locale e europeo per dibattere su questioni concrete dell’agenda 
politica europea, questi progetti mirano a promuovere la partecipazione civica al processo decisionale 
dell'UE  e a sviluppare opportunità d'impegno civico e di volontariato. 
I gemellaggi devono essere intesi in senso ampio, riferendosi sia ai comuni che hanno sottoscritto o si sono 
impegnati a sottoscrivere accordi di gemellaggio, sia ai comuni che attuano altre forme di partenariato volte 
a intensificare la cooperazione e i legami culturali. 
Ciascun progetto deve coinvolgere municipalità di almeno 2 Paesi ammissibili al programma, dei quali 
almeno 1 deve essere Stato UE e prevedere un minimo di 25 partecipanti internazionali provenienti dalle 
municipalità partner. L’evento di gemellaggio deve avere una durata massima di 21 giorni. 
 
Misura 2. Reti di città 
Progetti per la creazione di reti tematiche tra città gemellate. Questi progetti promuovono lo scambio di 
esperienze e buone pratiche su temi d’interesse comune, da affrontare nel contesto degli obiettivi o delle 
priorità tematiche del programma, e favoriscono lo sviluppo di una cooperazione duratura tra le città 
coinvolte. 
I progetti devono coinvolgere municipalità di almeno 4 Paesi ammissibili al programma, dei quali almeno 2 
siano Stati UE. Ciascun progetto deve realizzare almeno 4 eventi e prevedere almeno un 30% di partecipanti 
internazionali provenienti dalle municipalità partner. La durata massima dei progetti deve essere di 24 mesi. 
 
Misura 3. Progetti della società civile 
Progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono direttamente i cittadini. Questi 
progetti uniscono cittadini di contesti diversi in attività direttamente legate alle politiche dell’Ue, dando loro 
l'opportunità di partecipare concretamente al processo decisionale dell'Unione. 
A tal fine il progetto deve puntare a stimolare riflessioni, dibattiti e altre attività legate alle  tematiche 
prioritarie del programma oltre ad assicurare una correlazione concreta con il processo decisionale di cui 
sopra. 
Un progetto deve comprendere almeno due delle seguenti attività: 
- promozione dell'impegno sociale e della solidarietà: attività volte a promuovere dibattiti/campagne/azioni 
su temi d'interesse comune, istituendo una correlazione con l'agenda politica e il processo decisionale Ue; 
- raccolta di opinioni: attività volte a raccogliere le opinioni personali dei cittadini su una tematica specifica, 
privilegiando un approccio dal basso verso l'alto (facendo anche ricorso ai social, a webinar, ecc.) e 
l'alfabetizzazione mediatica; 
- volontariato: attività volte a promuovere la solidarietà tra i cittadini dell'UE e oltre. 
Ciascun progetto deve coinvolgere almeno 3 Paesi ammissibili al programma, di cui almeno 2 devono essere 
Stati UE. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. 
 
Priorità tematiche per l'Asse 2 

1. Discutere il futuro dell'Europa e sfidare l'euroscetticismo 

2. Promuovere la solidarietà in tempi di crisi 

3. Promuovere il dialogo interculturale e la comprensione reciproca e combattere la stigmatizzazione degli 

immigrati e delle minoranze 
Beneficiari  
Organismi pubblici o organizzazioni non-profit aventi personalità giuridica stabiliti in uno dei Paesi 
attualmente ammissibili al programma (vedi voce “Aree geografiche coinvolte”). Nello specifico: 
Asse 1: autorità locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, 
le associazioni dei sopravvissuti, le organizzazioni culturali, giovanili, educative e di ricerca. 
Asse 2 
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- Misura 1: città/comuni o i loro comitati di gemellaggio o altre organizzazioni non-profit che rappresentano 
le autorità locali. 
- Misura 2: città/comuni o i loro comitati o reti di gemellaggio; altri livelli di autorità locali/regionali; 
federazioni/associazioni di autorità locali; organizzazioni non-profit rappresentanti le autorità locali. In 
questi progetti possono partecipare in qualità di partner le organizzazioni non-profit della società civile. 
- Misura 3: organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le istituzioni educative, 
culturali o di ricerca. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner autorità locali/regionali 
Entità Contributo 
Asse 1: contributo UE di massimo € 100.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 1: contributo UE di massimo € 25.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 2 e 3: contributo UE di massimo € 150.000 per progetto. 
La sovvenzione è calcolata sulla base di importi forfettari diretti a coprire i costi ammissibili del progetto. 
Modalità e procedura 
Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipantiper ottenere un 
ParticipantIdentification Code (PIC). La registrazione deve essere effettuata da tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto (capofila e partner). Il PIC sarà richiesto per generare l`eForm (formulario elettronico) e presentare 
la candidatura online. 
Scadenza 
Asse 1: 01/02/2019, per progetti aventi inizio tra il 1° settembre 2019 e il 29 febbraio 2020. 
Asse 2 - Misura 1: 
-01/02/2019, per progetti aventi inizio tra il 1° luglio 2019 e il 31 marzo 2020. 
- 01/09/2019**, per progetti aventi inizio tra il 1° febbraio e il 31 ottobre 2020. 
Asse 2 - Misura 2: 
- 01/03/2019, per progetti aventi inizio tra il 1° settembre 2019 e il 29 febbraio 2020. 
- 01/09/2019**, per progetti aventi inizio tra il 1° marzo e il 31 agosto 2020. 
Asse 2 - Misura 3: 01/09/2019**, per progetti aventi inizio tra il 1° marzo e il 31 agosto 2020. 
 
Le candidature devono essere presentate entro le ore 12.00 (ora dell’Europa centrale) dei termini di scadenza 
indicati. 
**Se il termine per la presentazione delle candidature cade di sabato o di domenica, vale come termine 
ultimo di presentazione il primo giorno lavorativo successivo alla domenica. 
Per maggiori informazioni: 
https://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en 
https://europacittadini.beniculturali.it/it/ 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31233 
 
 

DCI II - Organizzazioni della società civile e Autorità 
locali 

Obiettivo 
Nel quadro dell’obiettivo generale di ridurre e, a termine, eliminare la povertà e in modo complementare 
rispetto ai programmi geografici previsti da DCI, questo programma tematico intende consolidare le 
organizzazioni della società civile (OSC) e le autorità locali (AL) nei paesi partner, nell'UE e nei Paesi 
beneficiari ammissibili. Le azioni da finanziare sono realizzate prioritariamente dalle OSC e dalle AL; solo se 
opportuno, al fine di garantirne l'efficacia, tali azioni possono essere realizzate da altri attori a vantaggio 
delle OSC e delle AL interessate. 
Azioni 
Il programma finanzierà azioni che contribuiscono a: 
a) sviluppare, nei paesi partner, società inclusive e partecipative, potenziando le OSC, le AL e i servizi di 
base rivolti alle popolazioni bisognose; 
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b) accrescere la sensibilità in Europa sui problemi dello sviluppo e mobilitare un sostegno attivo 
dell`opinione pubblica dell`UE, dei paesi candidati/candidati potenziali a favore delle strategie di riduzione 
della povertà e di sviluppo sostenibile nei paesi partner; 
c) potenziare la capacità delle reti, piattaforme e alleanze di OSC e di autorità locali europee e del sud del 
mondo per garantire un dialogo politico sostanziale e continuato in materia di sviluppo e promuovere la 
governance democratica. 
Attività finanziate: 
a) Interventi nei paesi partner a sostegno di gruppi vulnerabili e emarginati fornendo servizi di base tramite 
OSC e AL;. 
b) Sviluppo della capacità di complementarietà degli attori interessati per sostenere azioni sovvenzionate 
nell'ambito del programma nazionale miranti a: 
- creare un contesto favorevole alla partecipazione dei cittadini e all'azione della società civile e la capacità 
delle OSC di partecipare efficacemente alla formulazione delle politiche e al controllo dei processi per la loro 
attuazione; 
- facilitare un migliore dialogo e una migliore interazione tra le OSC, le AL, lo Stato e altri attori che 
partecipano allo sviluppo; 
- sviluppare la capacità delle AL di partecipare efficacemente al processo di sviluppo riconoscendone il ruolo 
particolare e le specificità; 
 
c) Sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle problematiche dello sviluppo, rendere le persone capaci di 
diventare cittadini attivi e responsabili e promuovere l’educazione formale e informale sui temi dello 
sviluppo nell'UE e nei paesi candidati/candidati potenziali al fine di: 
- ancorare la politica di sviluppo nella società, 
- ampliare il sostegno pubblico a favore di interventi contro la povertà e di relazioni più eque tra paesi 
sviluppati e i PVS, 
- sensibilizzare sui problemi e le difficoltà affrontate dai PVS e dalle loro popolazioni, 
- promuovere il diritto a un processo di sviluppo in cui è possibile realizzare pienamente tutti i diritti umani 
e le libertà fondamentali e la dimensione sociale della globalizzazione 
d) Coordinamento, sviluppo della capacità e potenziamento istituzionale di reti della società civile e di AL, 
all`interno delle loro organizzazioni e tra diversi tipi di parti interessate attive nel dibattito pubblico sullo 
sviluppo, e coordinamento, sviluppo della capacità e potenziamento istituzionale di reti di OSC, di AL e di 
organizzazioni ombrello del sud del mondo. 
Le azioni finanziabili devono proporsi obiettivi che non sarebbero conseguibili adeguatamente o in modo 
efficace tramite un programma geografico; le azioni realizzate devono avere natura multinazionale, 
multiregionale e/o trasversale, devono essere intese a realizzare politiche innovative o iniziative volte ad 
indirizzare azioni future e devono rispecchiare una priorità politica dell`UE o un obbligo/impegno 
internazionale dell`UE pertinente al settore cooperazione allo sviluppo. 
Le azioni realizzate devono aggiungere valore alle azioni finanziate dai programmi geografici rispetto alle 
quali sono complementari. 
 
Beneficiari 
Organizzazioni della Società Civile (OSC) e Autorità Locali AL). 
Le OSC sono attori non statali, che non perseguono scopi di lucro e operano in modo indipendente e 
responsabile; nella categoria sono comprese: ONG, organizzazioni rappresentative di popolazioni indigene, 
di minoranze nazionali e/o etniche, organizzazioni per la diaspora, associazioni dei migranti nei paesi 
partner, associazioni professionali e gruppi d'iniziativa locali, cooperative, associazioni di datori di lavoro e 
associazioni sindacali (parti sociali), organizzazioni che rappresentano interessi economici e sociali, 
organizzazioni che combattono la corruzione e la frode e promuovono il buon governo, organizzazioni per i 
diritti civili e organizzazioni che combattono le discriminazioni, organizzazioni locali (comprese le reti) 
attive nella cooperazione e nell'integrazione regionali decentralizzate, associazioni di consumatori, 
associazioni femminili e giovanili, organizzazioni ambientali, di insegnanti, culturali, di ricerca e scientifiche, 
università, chiese e associazioni o comunità religiose, massmedia e qualsiasi associazione non governativa e 
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fondazione indipendente, comprese le fondazioni politiche indipendenti, che possono contribuire a 
realizzare gli obiettivi del programma. 
Le AL comprendono un largo ventaglio di livelli di governo e amministrazioni subnazionali, ad esempio 
comuni, comunità, distretti, contee, province, regioni, ecc.. 
 
Modalità e procedura 
Per l’attuazione del programma, la Commissione adotta un programma indicativo pluriennale che definisce 
la strategia dell`UE sul tema e sui diversi settori, le priorità individuate ai fini del finanziamento UE, gli 
obiettivi specifici, i risultati attesi, gli indicatori di prestazione, la situazione internazionale e le attività dei 
principali partner ed eventualmente le modalità di aiuto. 
L’assistenza del programma può essere erogata attraverso le seguenti tipologie di finanziamento: 
sovvenzioni, appalti pubblici (per servizi/forniture/lavori), sostegno al bilancio, contributi a fondi fiduciari 
istituiti dalla Commissione, strumenti finanziari (prestiti, garanzie, investimenti o partecipazioni 
azionarie/quasi-azionarie, ecc.). 
Scadenza 
31/12/2020 
 
Per i bandi con le scadenze aggiornate per paese: http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/29067 

Elenco dei bandi per Paese aperti su questo programma, aggiornato il 15 marzo 2019, completo dei link alle 
pagina web dalle quali scaricare i documenti relativi ai bandi. 

Russia - Civil Society Organisationsasactors of Governance and Development 
ID: EuropeAid/161855/DH/ACT/RU 
Budget: 9.700.000 EUR 
Scadenza: 04/04/2019 
 
Cuba - Programatemático "Organizaciones de la SociedadCivil y AutoridadesLocales". Apoyo al trabajo de 
desarrollo de lasOrganizaciones de la SociedadCivil en Cuba 
ID: EuropeAid/162608/DD/ACT/CU 
Budget: 2.600.000 EUR 
Scadenza: 05/04/2019 
 
Botswana - SUPPORT TO BOTSWANA CIVIL SOCIETY 
ID: EuropeAid/161967/DD/ACT/BW 
Budget: 1.613.385 EUR 
Scadenza: 10/04/2019 
 
Laos - Civil Society Organisations: EnhancingCSOs' Contribution to Governance and Development 
Processes in Lao PDR 
ID: EuropeAid/162347/DD/ACT/LA 
Budget: 3.000.000 EUR 
Scadenza: 19/04/2019 
 
Sierra Leone - PreventingSexual and Gender BasedViolenceagainstWomen and Girls in Sierra Leone 
ID: EuropeAid/162644/DD/ACT/SL 
Budget: 2.217.500 EUR 
Scadenza: 19/04/2019 
 
Bolivia - PROGRAMA TEMATICO: ORGANIZACIONES DE SOCIEDAD CIVIL COMO ACTORES DE 
GOBERNANZA Y DESARROLLO 
ID: EuropeAid/163054/DD/ACT/BO 
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Budget: 2.960.000 EUR 
Scadenza: 23/04/2019 
 
Congo (Brazzaville) - Renforcer la contribution de la Société Civile à la bonne gouvernance et 
audéveloppementéconomique et social 
ID: EuropeAid/162859/DD/ACT/CG 
Budget: 4.443.000 EUR 
Scadenza: 06/05/2019 
 
Kenya - Gender Equality and Accountability of Public Institutions 
ID: EuropeAid/162993/DD/ACT/KE 
Budget: 2.800.000 EUR 
Scadenza: 15/05/2019 
 
Per maggiori Info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31260 
 
 

Programma "Diritti, uguaglianza, cittadinanza": bandi 
2019 

Fonte 

Commissione europea - Funding & Tender Portal del 15/1/2019 
Note 

Segnaliamo di seguito i bandi 2019 relativi al programma “Diritti, uguaglianza, cittadinanza” che sono stati 
pubblicati sul “Funding & Tenders Portal” della Commissione europea, la nuova piattaforma per l’accesso 
alle opportunità di finanziamento UE destinata a sostituire il “Portale dei partecipanti”. I bandi 
intervengono su diversi ambiti: cittadinanza, diritti dei minori, tutela della privacy, pari opportunità, lotta 
contro la violenza di genere e sui minori, lotta contro il razzismo e tutte le forme di discriminazione e 
intolleranza, compreso l'incitamento all'odio online. 
 
> Bando REC-RCHI-PROF-AG-2019: capacity-building nel campo dei diritti dei minori e della giustizia a 

misura di minore 

Budget: 4.000.000 euro 
Apertura: 15 gennaio 2019 
Scadenza: 14 maggio 2019 

Scheda informativa 
 
 
> Bando REC-RCIT-CITI-AG-2019: migliorare la consapevolezza dei diritti di cittadinanza UE e 

l’inclusione dei cittadini «mobili» dell’UE e sostenere la collaborazione fra autorità nazionali competenti 

in materia elettorale 

Budget: 1.500.000 euro 
Apertura: 15 gennaio 2019 
Scadenza: 11 aprile 2019 

Pagina web di riferimento 
 
 
> Bando REC-RDAT-TRAI-AG-2019: bando ristretto alle Autorità nazionali per la protezione dei dati - 

sensibilizzare le parti interessate sulla nuova legislazione in materia di protezione dei dati 
Budget: 1.000.000 euro 
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Apertura: 15 gennaio 2019 
Scadenza: 11 aprile 2019 

Pagina web di riferimento 
 
 
> Bando REC-RDAP-GBV-AG-2019: prevenire e combattere tutte le forme di violenza nei confronti di 

bambini, giovani e donne 

Budget: 11.700.000 euro 
Apertura: 31 gennaio 2019 
Scadenza: 13 giugno 2019 

Scheda informativa 

 
 
 
> Bando REC-RDIS-DISC-AG-2019: promuovere l’effettiva attuazione del principio di non 

discriminazione 
Budget: 4.000.000 euro 
Apertura: 31 gennaio 2019 
Scadenza: 20 giugno 2019 

Pagina web di riferimento 
 
 
> Bando REC-RDIS-NRCP-AG-2019: sostegno ai Contact Point Nazionali per i Rom  

Budget: 1.000.000 euro 
Apertura: 31 gennaio 2019 
Scadenza: 20 giugno 2019 

Pagina web di riferimento 
 
 
> Bando REC-RGEN-WWLB-AG-2019: bando ristretto alle Autorità nazionali -  colmare il divario di 

genere lungo l’arco della vita  

Budget: 3.000.000 euro 
Apertura: 31 gennaio 2019 
Scadenza: 16 maggio 2019 

Pagina web di riferimento 
 
 
> Bando REC-RRAC-RACI-AG-2019: prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia, l’omofobia e altre 

forme di intolleranza e monitorare, prevenire e contrastare l’incitamento all’odio online 

Budget: 7.000.000 euro 
Apertura: 31 gennaio 2019 
Scadenza: 24 aprile 2019 

Scheda informativa 
 
Info su http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31255 
 
 

Giornalismo: premio Lorenzo Natali 2019 

Titolo 

Lorenzo Natali Media Prize - 2019 
Fonte 
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Commissione europea - Sito Web Europa 
Note 

Si sono aperte oggi, 18 febbraio, le iscrizioni per l’edizione 2019 del premio giornalistico Lorenzo Natali, che 
offre riconoscimento ai migliori lavori giornalistici sui temi dello sviluppo. 
Il premio, dedicato alla memoria di Lorenzo Natali, ex commissario per lo sviluppo e strenuo difensore della 
libertà di espressione, della democrazia, dei diritti umani e dello sviluppo, è stato istituito nel 1992 dalla 
Commissione europea per illustrare come le grandi storie possono cambiare il mondo e premia i giornalisti 
che a volte mettono a rischio anche la loro vita per garantire la libertà di informazione. 
Per l’edizione di quest’anno potranno concorrere lavori su tutti i temi della cooperazione allo sviluppo quali, 
ad esempio, i giovani, l'uguaglianza di genere, la salute, i cambiamenti climatici, ecc. 
Per l’edizione 2019 le categorie del premio saranno tre: 

1. Grand Prize: potranno concorrere i giornalisti che lavorano per media che hanno sede in uno degli 
oltre 160 paesi partner con cui l'Ue si impegna nello sviluppo e nella cooperazione. 

2. Europe Prize: potranno candidare i loro lavori i giornalisti che lavorano per media che hanno sede in 
uno dei paesi dell'Ue. 

3. Best Emerging Journalist Prize: aperto ai giornalisti under 30 che lavorano per media che hanno 
sede in qualsiasi paese in cui la DG DEVCO e la DG NEAR forniscono assistenza allo sviluppo, 
nonché negli Stati membri dell'UE. 

Possono concorrere sia articoli giornalistici (stampati o online) sia trasmissioni radio o 

televisive pubblicati/trasmessi per la prima volta a partire dal 10 marzo 2018 e fino al 9 marzo 2019. 
Ogni partecipante può candidare un solo pezzo, scegliendo al momento dell’iscrizione la categoria per la 
quale vuole concorrere. 
Gli articoli/servizi possono essere scritti/realizzati in qualsiasi lingua dell’Unione: se quella di origine è 
diversa da inglese, francese o spagnolo, è necessario allegare la traduzione in una di queste tre lingue 
(e sarà quest’ultima a essere giudicata ai fini della premiazione). I testi scritti devono avere una lunghezza 
massima di 2000 parole; i lavori audiovisivi devono avere una durata non superiore a 10 minuti. 
Il termine per inviare le candidature è il 14 aprile 2019. 
 
Le candidature pervenute saranno sottoposte a una valutazione da parte di tre scuole di giornalismo 
(Vesalius College of the VUB, Belgio, Ecole Supérieure de Journalisme PRO Montpellier, Francia e 
Universidad de Pompeu Fabra, Spagna) chiamate a preselezionare i lavori migliori, che saranno poi 
sottoposti al giudizio di una Gran giuriaindipendente, composta da figure riconosciute nel giornalismo, 
nello sviluppo e nella cooperazione, che proclamerà il vincitore per ognuna delle tre categorie. 
I tre vincitori saranno annunciati e premiati nel corso delle Giornate europee dello sviluppo 2019, in 
programma a Bruxelles il 18 e 19 giugno e riceveranno ciascuno 10.000 euro; al vincitore della categoria Best 

Emerging Journalist Prize verrà inoltre offerta un'opportunità di esperienza lavorativa con un media partner. 
Per maggiori dettagli si rimanda al sito internet del premio, dal quale è possibile anche inviare le 
candidature. 
 
Per ulteriori info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31280 
 
 

Bando per una borsa di studio EIBURS 

Titolo 

Invito a presentare proposte — L’Istituto Banca europea per gli investimenti propone una nuova borsa di 
studio EIBURS nell’ambito del suo Programma Sapere 
Fonte 

GUCE/GUUE C 50/9 del 8/2/2019 
Note 

L’ Istituto BEI ha pubblicato un bando per una borsa di studio EIBURS. 
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EIBURS (EIB University Research Sponsorship Programme) è uno dei due strumenti di sostegno alla ricerca 
universitaria rientranti nell’ambito del "Programma Sapere" dell’Istituto BEI. Offre borse di studio a facoltà 

universitarie o centri di ricerca associati a università impegnati in filoni o temi di ricerca di significativo 
interesse per il Gruppo BEI. Le borse di studio vengono assegnate, con procedura selettiva, a facoltà o centri 
di ricerca stabiliti nei Paesi UE, nei Paesi candidati o potenziali candidati che abbiano comprovata esperienza 
nel settore di interesse prescelto. La borsa consentirà all’istituto beneficiario di ricevere fino a 100.000 euro 

all’anno per un periodo di tre anni. 
Per l’anno accademico 2019/2020 EIBURS intende assegnare una borsa di studio per il seguente filone di 
ricerca: “Costruire il futuro della finanza inclusiva: il ruolo delle tecnologie finanziarie e della 

digitalizzazione”. 
La finanza inclusiva, che mette prodotti e servizi finanziari e non finanziari a disposizione di persone o 
clienti disoccupati appartenenti a gruppi vulnerabili, costituisce uno strumento politico teso a mitigare la 
povertà e ridurre le sperequazioni reddituali. Tuttavia il settore della finanza inclusiva viene messo sempre 
più in discussione e criticato per vari motivi: la sua capacità di coinvolgimento non cresce più e i costi dei 
prestiti sono spesso ritenuti troppo elevati per rispondere efficacemente alle preoccupazioni di natura 
politica relative alla mitigazione della povertà. Pertanto, il progetto di ricerca punta ad esaminare se e in che 

misura l’innovazione tecnologica e finanziaria sia in grado di aumentare l’efficienza del settore della 

finanza inclusiva. 
La scadenza per presentare candidature per la borsa di studio è il 15 aprile 2019, a mezzanotte (ora 
dell’Europa centrale).  Le proposte, redatte in inglese, vanno inviate via e-mail 
all’indirizzo: Events.EIBInstitute@eib.org 
- Testo del bando 
- Maggiori informazioni su EIBURS 
- http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31268 
 
 

Bando JUST-JCOO-AG-2019: progetti volti a promuovere 
la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale 

Titolo 

Justice Programme (2014-2020) - Call for proposals for action grants to support national and transnational 
projects to promote judicial cooperation in civil and criminal matters - JUST-JCOO-AG/2019 
Oggetto 

Bando nell’ambito del programma “Giustizia”: sostegno a progetti nazionali e transnazionali volti a 

promuovere la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale. 
Fonte 

Commissione europea - Funding & Tender Portal del 15/1/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Azioni 

Priorità 
1. Cooperazione giudiziaria in materia civile 

Obiettivo: promuovere la cooperazione giudiziaria in materia civile e contribuire all'applicazione efficace e 
coerente e all’attuazione degli strumenti UE in questo ambito 
Progetti finanziabili: progetti transnazionali realizzati da un partenariato costituto da almeno 2 partner di 2 
diversi Paesi ammissibili 
Priorità a progetti volti in particolare a: 
- migliorare l’esecuzione delle decisioni giudiziarie attraverso migliori procedure, la gestione delle cause e la 
cooperazione nelle controversie transfrontaliere civili e commerciali; 
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-  migliorare la situazione dei minori coinvolti in cause civili, ad es. attraverso migliori procedure, la gestione 
delle cause e la cooperazione in settori del diritto di famiglia quali la responsabilità genitoriale, la sottrazione 
internazionale di minori e il mantenimento; 
- migliorare e/o ampliare la raccolta di dati e statistiche per sostenere l'applicazione pratica degli strumenti 
di giustizia civile dell'UE. 
 
2. Cooperazione giudiziaria in materia penale 

Obiettivo: promuovere la cooperazione giudiziaria in materia penale e contribuire all'applicazione efficace e 
coerente degli strumenti di reciproco riconoscimento dell’UE in questo ambito 
Progetti finanziabili: progetti transnazionali realizzati da un partenariato costituto da almeno 2 partner di 2 
diversi Paesi ammissibili 
Priorità a progetti riguardanti: 
 
a) l’applicazione e attuazione dei seguenti strumenti: 
- Direttiva 2014/41/UE relativa all'ordine europeo di indagine penale; 
- Decisione quadro 2002/584/GAI sul mandato d'arresto europeo e le procedure di consegna tra Stati membri; 
- Decisione quadro 2008/909/GAI sull’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle sentenze 
penali che irrogano pene detentive o misure privative della libertà personale, ai fini della loro esecuzione 
nell’UE; 
- Decisione quadro 2009/829/GAI sull’applicazione tra Stati membri del principio del reciproco 
riconoscimento alle decisioni sulle misure alternative alla detenzione cautelare; 
- Decisione quadro 2005/214/GAI sull’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle sanzioni 
pecunarie. 
b) le seguenti questioni: 
- il proficuo contributo all'Agenda europea sulla Sicurezza per quanto riguarda la risposta giudiziaria al 
terrorismo, in particolare il rafforzamento della prevenzione dalla radicalizzazione, soprattutto nelle carceri; 
- questioni relative alla custodia cautelare, in particolare la sensibilizzazione sulla giurisprudenza della Corte 
europea dei diritti dell'uomo in questo settore; 
- il funzionamento dei Trattati di Assistenza Giudiziaria Reciproca (MLA) o di altri Trattati contenenti 
disposizioni in materia di MLA con Stati terzi, anche per quanto riguarda lo scambio di dati elettronici. 
3. Sostegno ai membri della Rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale 
Obiettivo: contribuire all'applicazione efficace e coerente dell’acquis dell’UE relativo alla cooperazione 
giudiziaria in materia civile e commerciale 
Progetti finanziabili: progetti nazionali e transnazionali. I progetti possono essere presentati da un singolo 
proponente o in partenariato. 
Priorità a progetti inerenti la creazione e il rafforzamento delle reti nazionali nell'ambito della Rete 
giudiziaria europea in materia civile e commerciale. 
  
Attività finanziabili 

- attività di analisi (ricerca, raccolta dati, sondaggi…) 
- apprendimento reciproco, individuazione e scambio di buone pratiche, sviluppo di metodi di lavoro 
potenzialmente trasferibili 
- scambio e fornitura di informazioni e sviluppo di strumenti di informazione 
- capacity building dei professionisti 
- promozione della cooperazione tra autorità competenti e agenzie, operatori del diritto e/o fornitori di 
servizi (comprese le reti multidisciplinari a livello UE o internazionale, nazionale, regionale o locale) 
- attività di diffusione e di sensibilizzazione 
- attività di formazione (solo se di carattere accessorio e non scopo principale del progetto) 
Beneficiari 

- Progetti Priorità 1 e 2: Enti pubblici e organizzazioni private stabiliti in uno dei Paesi ammissibili: Stati UE 
(escluso Danimarca e Regno Unito), Albania, Montenegro. Il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali. 
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- Progetti Priorità 3: i progetti devono essere presentati da membri ufficialmente designati della Rete 
giudiziaria europea in materia civile e commerciale o da autorità nazionali, tribunali e associazioni 
professionali che rappresentano tali membri. 
Entità Contributo 

Il contributo UE può coprire fino al 90% dei costi totali ammissibili del progetto. La sovvenzione 
richiesta non deve essere inferiore a € 75.000. 
Modalità e procedura 

Progetti Priorità 1 e 2 
I progetti transnazionali devono essere realizzati da un partenariato costituito da almeno due 

soggetti (proponente di progetto + 1 partner) di due diversi Paesi ammissibili. 
Organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti solo in partnership con enti pubblici o 
organizzazioni private non-profit. 
Progetti Priorità 3 
I progetti possono essere presentati da un singolo proponente (progetti nazionali) o in partenariato (progetti 
transnazionali). Verrà accettata una sola candidatura per Paese ammissibile. 
 
I progetti proposti devono prevedere una durata massima 24 mesi. 
Per tutta la documentazione sul bando e per accedere al il sistema di presentazione online delle proposte si veda la 

pagina web del Funding & Tender Portal indicata a fondo scheda. 
Scadenza 

17/04/2019, ore 17 (ora di Bruxelles) 
Risorse finanziarie disponibili 

€ 5.685.000 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Montenegro 
 
Albania 
Indirizzi Utili 

Referente: Funding & Tender Portal - Pagina web di riferimento per il bando 
Sito Web  
 
Ulterior informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31252 
 
 

HORIZON 2020 – Pilastro Sfide della società: bandi 
2018-2020 “Salute, benessere e cambiamento 

demografico" (scadenze 2019) 

Titolo 

Horizon 2020 - Calls for proposals 2018-2020 
Fonte 

Commissione europea - Portale dei partecipanti 
Note 

A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
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programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
Di seguito segnaliamo le opportunità offerte dai bandi “Digital transformation in health and care” e 
“Better health and care, economic growth and sustainable health systems”, lanciati nel quadro del pilastro 

Sfide della società, priorità “Salute, benessere e cambiamento demografico”. Cliccando sui link riportati si 
verrà direttamente indirizzati alla pagina web dei topic dei bandi aventi scadenza nel 2019, dove è possibile 
reperire informazioni dettagliate e documentazione. 
  
• Bando Digital transformation in health and care (H2020- SC1-DTH-2018-2020) 
A partire dal 16/10/2018 verranno aperti i seguenti topic per i quali si potranno presentare proposte fino 
al 24/04/2019: 
 
- SC1-DTH-01-2019: Big data and Artificial Intelligence for monitoring health status and quality of life after 
the cancer treatment 
- SC1-DTH-05-2019: Large scale implementation of digital innovation for health and care in an ageing society 
- SC1-DTH-09-2019: Scaling up the univocal Identification of Medicinal Products 
- SC1-DTH-11-2019: Large Scale pilots of personalised & outcome based integrated care 
- SC1-HCC-02-2019: Support for the large scale uptake of open service platforms in the Active and Healthy 
Ageing domain 
 
• Bando Better health and care, economic growth and sustainable health systems (H2020-SC1-BHC-2018-

2020) 
Dal 26/07/2018 fino al 16/04/2019 è possibile presentare proposte per i topic: 
 
- SC1-BHC-07-2019: Regenerative medicine: from new insights to new applications 
- SC1-BHC-10-2019: Innovation Procurement: Next generation sequencing (NGS) for routine diagnosis 
- SC1-BHC-13-2019: Mining big data for early detection of infectious disease threats driven by climate  
hange and other factors 
- SC1-BHC-28-2019: The Human Exposome Project: a toolbox for assessing and addressing the impact of 
environment on health 
- SC1-HCO-01-2018-2019-2020: Actions in support of the International Consortium for Personalised Medicine 
- SC1-BHC-31-2019: Pilot actions to build the foundations of a human cell atlas 
- SC1-BHC-32-2019: Towards a next generation influenza vaccine to protect citizens worldwide – an EU-
India collaboration 
- SC1-HCO-15-2019: Support for the functioning of the Global Research Collaboration for Infectious Disease 
Preparedness (GloPID-R) 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/30149 
 
 

Promozione Prodotti agricoli nel mercato interno e nei 
Paesi terzi: bando 2019 per programmi multipli 

 
Titolo 

Invito a presentare proposte 2019- PROGRAMMI MULTIPLI: Sovvenzioni per azioni di informazione e di 
promozione riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno e nei paesi terzi a norma del 
regolamento (UE) n. 1144/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
Oggetto 
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Bando 2019 per azioni di informazione e di promozione riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato 
interno e nei Paesi terzi – PROGRAMMI MULTIPLI 
Fonte 

GUCE/GUUE C 18/21 del 15/1/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Obiettivo 

Rafforzare la competitività del settore agricolo dell'Unione e in particolare: 
a. migliorare il grado di conoscenza dei meriti dei prodotti agricoli dell'Ue e degli elevati standard 

applicabili ai metodi di produzione nell'Ue; 
b. aumentare la competitività e il consumo dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari 
dell'Unione e ottimizzarne l'immagine, tanto all'interno quanto all'esterno dell'Ue; 
c. rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità dell'Ue; 
d. aumentare la quota di mercato dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari dell'Unione, 
prestando particolare attenzione ai mercati di paesi terzi che presentano il maggior potenziale di 
crescita; 
e. ripristinare condizioni normali di mercato in caso di turbative gravi del mercato, perdita di fiducia dei 
consumatori o altri problemi specifici. 

Azioni 

I programmi di informazione e di promozione consistono in un insieme coerente di operazioni come attività 
promozionali e campagne di informazione, in particolare in forma di relazioni pubbliche, pubblicità, attività 
di vendita, partecipazione a eventi e fiere di importanza nazionale, europea e internazionale, ecc. 
Il bando riguarda l’esecuzione di programmi multipli, che devono essere presentati da almeno due 
organizzazioni proponenti provenienti da Stati membri diversi, oppure da una o più organizzazioni 
dell’Unione e che devono essere relativi ad azioni nel mercato interno o nei Paesi terzi. 
 
Le proposte di promozione possono riguardare: 
- i prodotti compresi nell’Allegato I al Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, escluso il tabacco; 
- i prodotti contenuti nell’Allegato I del regolamento istitutivo del programma; 
- le bevande spiritose a indicazione geografica protetta (ex regolamento 110/2008). 
 
Inoltre, a livello di mercato interno, se riguardano uno dei regimi elencati nel seguito, devono concentrarsi 
su tali regimi nel messaggio principale dell’Unione (se uno o più prodotti illustrano questo regime, il 
prodotto deve essere secondario in relazione al messaggio principale). I regimi in oggetto sono i seguenti: 
1. i regimi di qualità (stabiliti dai regolamenti 1151/2012, 110/2008; 1308/2013 – art. 93) 
2. il metodo di produzione biologica (definito dal regolamento 834/2007) 
3. il simbolo grafico dei prodotti agricoli di qualità tipici delle regioni ultra-periferiche (di cui al 

regolamento 228/2013 – art. 21); 
4. i regimi di qualità di cui al regolamento 1305/2013, art. 16, par 1, lettere b) e c) 
  
Una proposta deve rientrare in una delle seguenti priorità tematiche: 
 
MERCATO INTERNO 

Tema A: Programmi di informazione e di promozione destinati a rafforzare la consapevolezza e il 
riconoscimento dei regimi di qualità dell’Unione oppure programmi di informazione e di promozione 
destinati a mettere in evidenza le specificità dei metodi di produzione agricola nell’Unione e le 
caratteristiche dei prodotti agroalimentari dell’UE e dei regimi di qualità 
- regimi di qualità: DOP, IGP, STG e le indicazioni facoltative di qualità; 
- metodo di produzione biologica 
- simbolo grafico (logo) dei prodotti agricoli di qualità caratteristici delle Regioni ultraperiferiche dell’Ue. 
 
Budget indicativo: 32.800.000 euro 
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Tema B: Programmi di informazione e di promozione che mirano ad aumentare il consumo di frutta e 

verdura fresca nel contesto di abitudini alimentari corrette ed equilibrate 

I messaggi possono concentrarsi ad esempio sulla promozione di un consumo quotidiano di almeno cinque 
porzioni di vari tipi di frutta e verdura, o sulla posizione della frutta e della verdura nella piramide 
alimentare e sui loro effetti benefici sulla salute ecc., con l’obiettivo di migliorare la competitività e il 
consumo di prodotti agroalimentari dell’Ue. 
Budget indicativo: 8.000.000 euro 

 
Tema C: Programmi di informazione e di promozione che mirano a evidenziare l’aspetto della sostenibilità 

della produzione di riso, una coltura essenziale per la salvaguardia di alcune zone umide 
Questa azione migliorerà la conoscenza da parte dei consumatori dei meriti dei prodotti agricoli dell’Ue, e 
nello specifico del riso, a favore di clima e ambiente, ma anche dell’occupazione nelle zone rurali, nonché la 
competitività e il consumo di riso, ottimizzandone l’immagine e aumentandone la quota di mercato. 
Budget indicativo: 2.500.000 euro 
 
PAESI TERZI 

Tema D: Programmi di informazione e di promozione destinati a qualsiasi paese terzo 
I programmi di informazione e promozione sono rivolti a uno o più paesi terzi e si propongono di 
 migliorare la competitività e il consumo dei prodotti agroalimentari dell’Ue, ottimizzarne l’immagine e 
aumentare la loro quota di mercato nei paesi destinatari 
Budget indicativo: 38.300.000 euro 

 
Tema E: Programmi di informazione e di promozione relativi alla carne bovina destinati a qualsiasi paese 

terzo con l’obiettivo di consolidare o sviluppare nuovi mercati nel settore delle carni bovine 
Budget indicativo: 5.000.000 euro 

 
Attività ammissibili: 

1. Gestione del progetto 
2. Relazioni pubbliche: azioni di PR, eventi stampa. 
 
3. Sito web, social media: configurazione, manutenzione, aggiornamento del sito web, social media 
(configurazione degli account, pubblicazione regolare di post), applicazioni per dispositivi mobili, 
piattaforme di e-learning, seminari online, ecc. 
4. Pubblicità: stampa, TV, radio, servizi online, attività in ambienti esterni, cinema 
5. Strumenti di comunicazione: pubblicazioni, kit mediatici, gadget promozionali; video promozionali 
6. Eventi: stand in fiere; seminari, workshop, incontri tra imprese, formazioni commerciali/corsi di 
cucina, attività nelle scuole; settimane dei ristoranti; sponsorizzazione di eventi; viaggi di studio in 
Europa 
7. Promozione presso i punti vendita: giornate di degustazione; promozione nelle pubblicazioni 
destinate ai dettaglianti, pubblicità presso i punti vendita 

Beneficiari 

I richiedenti devono rientrare in una delle seguenti categorie: 
a. organizzazioni professionali o interprofessionali, stabilite in uno Stato membro e rappresentative 

del settore o dei settori interessati in tale Stato membro, in particolare le organizzazioni 
interprofessionali di cui ai regolamenti 1308/2013 (art. 157) e 1151/2012 (art. 3, punto 2) purché siano 
rappresentative di un nome protetto ai sensi di quest'ultimo regolamento; 

 
b. organizzazioni professionali o interprofessionali dell’Unione rappresentative del settore interessato 
o dei settori interessati a livello di Unione; 
 
c. organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori di cui al regolamento 
1308/2013 (artt. 152 e 157) e che sono state riconosciute da uno Stato membro; 
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d. organismi del settore agroalimentare il cui obiettivo e la cui attività consistano nel promuovere i 
prodotti agricoli e nel fornire informazioni sugli stessi, e che siano stati investiti dallo Stato membro 
interessato di attribuzioni di servizio pubblico chiaramente definite in questo ambito (devono essere 
legalmente costituiti almeno due anni prima del bando al quale intendono candidarsi). 
 
Il proponente deve essere rappresentativo del settore o del prodotto interessato (tale rappresentatività 
deve rispondere a requisiti specifici precisati nel testo de bando). 
Non sono ammissibili a presentare proposte soggetti che già ricevono finanziamenti per le stesse azioni 
di informazione e di promozione, già finanziate da un bando precedente. 

Entità Contributo 

Il contributo comunitario può coprire fino all’80% dei costi ammissibili 
Modalità e procedura 

Le proposte di progetto possono essere scritte in una lingua qualsiasi dell’UE (di preferenza l’inglese) e 
avere una durata prevista compresa fra 1 e 3 anni. Devono essere presentate da un partenariato di almeno 
due soggetti ammissibili di due diversi Stati membri oppure da una o più organizzazioni europee. 
 
La presentazione delle proposte di progetto deve essere fatta via web attraverso il nuovo portale Funding 

and Tender della Commissione europea: dalla pagina web indicata negli indirizzi utili si seleziona il tema di 
interesse e attraverso la relativa pagina web si accede alla documentazione specifica da utilizzare. 
 
Nella pagina web del bando sul portale della CHAFEA sono disponibili molte informazioni utili, comprese 
FAQ ed errori da evitare e indicazioni sui bandi precedenti e i loro risultati. 
Sia dal portale Funding and Tender sia dal sito della CHAFEA sono disponibili informazioni per ricercare 
partner di progetto. 
 
Per illustrare il bando, le condizioni di partecipazione, ecc. la CHAFEA il 7 febbraio organizza a Bruxelles 
un Info Day. Le iscrizioni sono aperte fino al 31 gennaio. È possibile anche seguire l'evento online in diretta 
o scaricarne la registrazione. 
L'evento comprende una sessione di match-making che mira a riunire potenziali candidati alla ricerca di 
partner in vista della presentazione di domande congiunte per il finanziamento. 
Scadenza 

16/04/2019 
Referente 

Commissione europea – CHAFEA (Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e 
l’alimentazione) 
Risorse finanziarie disponibili 

86.600.000 euro (ripartiti fra i temi prioritari come evidenziato nelle Azioni) 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Indirizzi Utili 

Referente: Funding and tender portal 

Indirizzo: Pagina web che riunisce i 5 temi del bando 
Sito Web  
Referente: CHAFEA 

Sito Web  
Formulari e Documenti 

 Promozione Prodotti Agricoli - bando 2019 - Programmi multipli (file .pdf)  
 Programmi promozione prodotti agricoli - Workprogramme 2019 (link)  
Ulteriori info:  
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http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31253 
 
 

Promozione Prodotti agricoli nel mercato interno e nei 
Paesi terzi: bando 2019 per programmi semplici 

Titolo 

Invito a presentare proposte 2019 — Programmi semplici — Sovvenzioni per azioni di informazione e di 
promozione riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno e nei paesi terzi in conformità al 
regolamento (UE) n. 1144/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
 

Oggetto 

Bando 2019 per azioni di informazione e di promozione riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato 
interno e nei Paesi terzi – PROGRAMMI SEMPLICI 
Fonte 

GUCE/GUUE C del 15/1/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Obiettivo 

Rafforzare la competitività del settore agricolo dell'Unione e in particolare: 
 
a. migliorare il grado di conoscenza dei meriti dei prodotti agricoli dell'Ue e degli elevati standard 
applicabili ai metodi di produzione nell'Ue; 
 
b. aumentare la competitività e il consumo dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari dell'Ue e 
ottimizzarne l'immagine tanto all'interno quanto all'esterno dell'Unione; 
 
c. rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità dell'Ue; 
 
d. aumentare la quota di mercato dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari dell'Ue, prestando 
particolare attenzione ai mercati di paesi terzi che presentano il maggior potenziale di crescita; 
 
e. ripristinare condizioni normali di mercato in caso di turbative gravi dello stesso, perdita di fiducia dei 
consumatori o altri problemi specifici. 
Azioni 

I programmi di informazione e di promozione consistono in un insieme coerente di operazioni come attività 
promozionali e campagne di informazione, in particolare in forma di relazioni pubbliche, pubblicità, attività 
di vendita, partecipazione a eventi e fiere di importanza nazionale, europea e internazionale, ecc. 
Il bando riguarda l’esecuzione di programmi semplici (che possono essere presentati da una organizzazione 
proponente o da più organizzazioni riunite in un partenariato, tutte dello stesso Stato membro) relativi ad 
azioni nel mercato interno o nei Paesi terzi nell'ambito dei seguenti temi: 
 
 
MERCATO INTERNO 

 

Tema 1: Programmi di informazione e di promozione destinati a rafforzare la consapevolezza e il 
riconoscimento dei regimi di qualità dell’Unione: 
 
- regimi che riguardano i prodotti DOP, IGP, STG e le indicazioni facoltative di qualità, 
 
- metodo di produzione biologica, 
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- simbolo grafico (logo) dei prodotti agricoli di qualità caratteristici delle Regioni ultraperiferiche dell’UE. 
Budget indicativo: 12.000.000 euro 

 
 
Tema 2: Programmi di informazione e di promozione destinati a mettere in evidenza le specificità dei 

metodi di produzione agricola nell’Ue (in particolare sul piano della sicurezza alimentare, della tracciabilità, 
dell’autenticità, dell’etichettatura, degli aspetti nutrizionali e sanitari, del benessere degli animali, del 
rispetto dell’ambiente e della sostenibilità) e le caratteristiche intrinseche dei prodotti agroalimentari 

europei in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni e dei regimi di qualità. Impatto finale atteso: 
aumentare il grado di conoscenza dei meriti dei prodotti agricoli UE da parte dei consumatori europei e 
migliorare la competitività e il consumo dei prodotti agroalimentari UE, la loro immagine e la loro quota di 
mercato. 
Budget indicativo: 8.000.000 euro 

 
 
PAESI TERZI 

 
Tema 3: Programmi di informazione e di promozione destinati a uno o più dei seguenti 
paesi: Cina (compresi Hong Kong e Macao), Giappone, Corea del Sud, Taiwan, regione del sud-est 

asiatico o Asia meridionale 

 
Budget indicativo: 25.250.000 euro 

 
 
Tema 4: Programmi di informazione e di promozione destinati a uno o più dei seguenti paesi: Canada, Stati 

Uniti, Messico o Colombia 
Budget indicativo: 22.000.000 euro 

 
 
Tema 5: Programmi di informazione e di promozione destinati ad altre zone geografiche 
Budget indicativo: 25.250.000 euro 
Tema 6: Programmi di informazione e di promozione destinati a qualsiasi Paese terzo sulle olive da tavola 
Budget indicativo: 2.500.000 euro 

 
 
Dalle azioni nei Paesi terzi ci si attende che migliorino la competitività e il consumo dei prodotti 
agroalimentari UE e la loro immagine e che facciano aumentare la quota di mercato nei paesi destinatari. 
 
Attività ammissibili: 

1. Gestione del progetto 
2. Relazioni pubbliche: azioni di PR, eventi stampa. 
3. Sito web, social media: configurazione, manutenzione, aggiornamento del sito web, social media 
(configurazione degli account, pubblicazione regolare di post), applicazioni per dispositivi mobili, 
piattaforme di e-learning, seminari online, ecc. 
4. Pubblicità: stampa, TV, radio, servizi online, attività in ambienti esterni, cinema 
5. Strumenti di comunicazione: pubblicazioni, kit mediatici, gadget promozionali; video promozionali 
6. Eventi: stand in fiere; seminari, workshop, incontri tra imprese, formazioni commerciali/corsi di  
cucina, attività nelle scuole; settimane dei ristoranti; sponsorizzazione di eventi; viaggi di studio in 
Europa 
7. Promozione presso i punti vendita: giornate di degustazione; promozione nelle pubblicazioni 
destinate ai dettaglianti, pubblicità presso i punti vendita 
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Beneficiari 

I richiedenti devono rientrare in una delle seguenti categorie: 
 
a. organizzazioni professionali o interprofessionali, stabilite in uno Stato membro e rappresentative del 
settore o dei settori interessati in tale Stato membro, in particolare le organizzazioni interprofessionali di cui 
ai regolamenti 1308/2013 (art. 157) e 1151/2012 (art. 3, punto 2) purché siano rappresentative di un nome 
protetto ai sensi di quest'ultimo regolamento; 
 
 
b. organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori di cui al regolamento 
1308/2013 (artt. 152 e 156) e che sono state riconosciute da uno Stato membro; 
c. organismi del settore agroalimentare il cui obiettivo e la cui attività consistano nel promuovere i prodotti 
agricoli e nel fornire informazioni sugli stessi e che siano stati investiti dallo Stato membro interessato di 
attribuzioni di servizio pubblico chiaramente definite in questo ambito (devono essere stati legalmente 
costituiti almeno due anni prima del bando al quale intendono candidarsi). 
Il proponente deve essere rappresentativo del settore o del prodotto interessato (tale rappresentatività deve 
rispondere a requisiti specifici precisati nel testo de bando). 
Non sono ammissibili a presentare proposte soggetti che già ricevono finanziamenti per le stesse azioni di 
informazione e di promozione, già finanziate da un bando precedente. 
 
Entità Contributo 

- programmi semplici nel mercato interno: fino al 70% dei costi ammissibili 
- programmi semplici nei Paesi terzi: fino all’80% dei costi ammissibili 
 
Modalità e procedura 

Le proposte di progetto possono essere presentate da una organizzazione proponente o da più 
organizzazioni in partnersip, TUTTE DEL MEDESIMO STATO MEMBRO e devono avere una durata 
prevista compresa fra 1 e 3 anni (le proposte devono specificare la durata dell’azione). 
 
Per l’esecuzione dei programmi gli organismi ai quali è stata approvata la proposta progettuale, devono 
selezionare gli organismi di esecuzione attraverso una procedura di gara. Gli organismi selezionati devono 
dar prova di efficienza e di non trovarsi in condizioni di conflitto di interessi. È possibile per il proponente 
dare esecuzione esso stesso ad alcune parti del programma, a condizione che i suoi costi siano pari a quelli di 
mercato e che possieda un'esperienza di almeno tre anni nell'attuazione di azioni di informazione e 
promozione. La selezione dell’organismo di esecuzione, se prevista, dovrebbe essere fatta prima della firma 
del contratto di sovvenzione con la Commissione. 
 
La presentazione delle proposte di progetto deve essere fatta via web attraverso il nuovo portale Funding 

and Tender della Commissione europea: dalla pagina web indicata negli indirizzi utili si seleziona il tema di 
interesse e attraverso la relativa pagina web si accede alla documentazione specifica da utilizzare. 
 
Nella pagina web del bando sul portale della CHAFEA sono disponibili molte informazioni utili, comprese 
FAQ ed errori da evitare e indicazioni sui bandi precedenti e i loro risultati. 
Sia dal portale Funding and Tender sia dal sito della CHAFEA sono disponibili informazioni per ricercare 
partner di progetto. 
 
Per illustrare il bando, le condizioni di partecipazione, ecc. la CHAFEA il 7 febbraio organizza a Bruxelles 
un Info Day. Le iscrizioni sono aperte fino al 31 gennaio. È possibile anche seguire l'evento online in diretta 
o scaricarne la registrazione. 
Scadenza 

16/04/2019 
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Referente 
Commissione europea – CHAFEA (Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e 
l’alimentazione) 
 

Risorse finanziarie disponibili 

95.000.000 euro (ripartiti fra i temi prioritari come evidenziato nella voce Azioni) 
 

Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Indirizzi Utili 

Referente: Funding and tender portal 

Indirizzo: Pagina web che riunisce i 6 temi del bando 
Sito Web  
Referente: CHAFEA 

Sito Web  
Formulari e Documenti 

 Promozione Prodotti Agricoli - bando 2019 - Programmi semplici (file .pdf)  
 Programmi promozione prodotti agricoli - Workprogramme 2019 (link)  
 
Ulteriori Info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31249 

 
 

Bandi per progetti nel settore dell'informazione e dei 
media 

Titolo 

Bandi per progetti nel settore dei media 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa 
Note 

La Commissione europea ha lanciato tre nuovi bandi con cui mette a disposizione complessivamente 2,2 

milioni di euro per finanziare tre progetti pilota nel settore dell’informazione e dei media. 
I bandi - che fanno parte dell’ampio ventaglio di iniziative e interventi messi in campo dall’UE per tutelare 
il pluralismo e la libertà dei mezzi di informazione e promuovere il giornalismo di qualità in Europa - 
sono i seguenti. 
- Internship opportunities for minority language media 
- Exchange of media 'rising stars' to speed up innovation and increase cross-border coverage 
- Media Council in the digital age 
A queste nuove opportunità abbiamo dedicato un breve sintesi nel n° 1/2019 di Eurolettera. 
Per tutti e tre i bandi la scadenza per presentare proposte è il 17 aprile 2019. 
Per ulteriori info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32292 
 
 

URBACT III - Bando per Action Planning Networks 

Titolo 
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URBACT - Call for Proposals for the creation of up to 23 Action Planning Networks 
Fonte 

Internet del 7/1/2019 
Note 

Nell’ambito del programma URBACT III è stato lanciato l'ultimo bando per la creazione di Action 

Planning Networks. 
Le Action Planning Networks sono reti transnazionali costituite da città che condividono problematiche 
comuni a livello urbano e che mirano a elaborare piani d’azione integrati per superare le problematiche 
individuate. Queste reti dovrebbero sostenere un processo organizzato di scambio e apprendimento fra pari, 
con l'obiettivo di migliorare le politiche locali attraverso un processo di pianificazione condiviso. Il bando 
punta a sostenere 23 reti di questo tipo. 
I temi sui quali è possibile creare reti coprono i 10 Obiettivi Tematici della Politica di coesione, ovvero: 
 
- rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione (OT 1) 
 
- migliorare l'accesso, l'utilizzo e la qualità delle ICT (OT 2) 
 
- migliorare la competitività delle PMI (OT 3) 
 
- sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori (OT 4) 
 
- promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi (OT 5) 
 
- proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse (OT 6) 
 
- promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete (OT 7) 
 
- promuovere l'occupazione e la mobilità dei lavoratori (OT 8) 
 
- promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà (OT 9) 
 
- investire nell'istruzione, nelle competenze e nell’apprendimento permanente sviluppando infrastrutture di 
istruzione e formazione (OT 10) 
 
Il bando interessa 2 categorie di beneficiari: 
 
1. city partners: città dei Paesi UE, della Norvegia e della Svizzera; per città deve intendersi un’autorità 

pubblica rappresentativa di città/comuni/aree metropolitane, distretti cittadini o circoscrizioni, autorità 
metropolitane e agglomerati organizzati, agenzie pubbliche o semi-pubbliche istituite dalle autorità 
locali e responsabili di specifiche politiche. 

 
2. non-city partners: autorità provinciali, regionali e nazionali, università e centri di ricerca nell’ambito 

delle politiche urbane. Per essere eleggibili questi soggetti devono essere autorità pubbliche o enti 
pubblici equivalenti (public equivalent body). 

 
 

Capofila del Network - quindi proponente di progetto - deve essere una città. Il partenariato della rete 
deve essere costituito da minimo 7 e massimo 10 città stabilite negli Stati membri Ue e nei Paesi partner. 
Esso può comprendere al massimo 2 non-city partner e deve includere un numero minimo di città di regioni 
meno sviluppate variabile (da 3 a 5 città) a seconda della dimensione del partenariato. 
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I progetti per Action Planning Networks avranno una durata massima di 30 mesi, articolati in due fasi: una 
prima fase (6 mesi) dedicata allo sviluppo delle attività della rete e una seconda fase (24 mesi) dedicata 
all’implementazione delle attività della rete. 
Il passaggio dalla fase 1 alla fase 2 non è automatico. Ciascuna fase ha una propria procedura di valutazione 
e approvazione.  Le reti approvate per la Fase 1 dovranno comunque presentare una nuova proposta per il 
passaggio alla Fase 2. 
 
Il bando sosterrà la creazione di 23 reti. Il budget  massimo ammissibile per una rete è pari a 750mila €; per 
la fase 1 il budget non può superare i 150mila euro. 
 
Per ciascuna rete selezionata la percentuale di cofinanziamento del FESR varia a seconda della 
localizzazione delle città partner: per le città ubicate nelle regioni più sviluppate è del 70%, mentre per le 
città situate nelle regioni meno sviluppate e in transizione è l’85%. 
 
Le città svizzere sono cofinanziate al 50% da fondi nazionali. Le città norvegesi partecipano invece a proprie 
spese. 
La scadenza per la presentazione delle candidature per la fase 1 è il 17 aprile 2019, ore 15 (ora dell’Europa 
centrale).    
sito web di URBACT 
ulteriori info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31248 
 
 

Bando European Heritage Stories 

Titolo 

European Heritage Days - Call for European Heritage Stories 
Fonte 

Internet 
Note 

C’è tempo fino al 18 aprile 2019 per partecipare al bando European Heritage Stories, un’iniziativa lanciata 
per la prima volta nel 2018 nell’ambito dell’Anno europeo del patrimonio culturale e che, grazie al successo 
conseguito, viene ora riproposta nel quadro delle Giornate europee del patrimonio (EHD), l’evento culturale 
partecipativo di maggiore portata in Europa organizzato ogni anno dal Consiglio d’Europa e dalla 
Commissione europea. 
L’obiettivo del bando è dare voce alle comunità che vogliono raccontare la loro storia dell’Europa legata al 
patrimonio culturale. Il bando, infatti, intende raccogliere storie, testimonianze che danno un’idea di come le 
comunità concepiscono la dimensione europea del patrimonio culturale locale. Si cercano storie passate o 
attuali che le comunità vorrebbero condividere e potenzialmente sviluppare in un progetto. 
In particolare il bando si rivolge a: 
- comunità delle Giornate europee del patrimonio dei 50 Paesi europei firmatari della Convenzione culturale 
europea che hanno organizzato almeno un evento EHD negli ultimi tre anni; 
- vincitori del Premio europeo per il Patrimonio Culturale/Europa Nostra Award; 
- siti insigniti del Marchio del Patrimonio Europeo. 
Ciascun candidato potrà presentare massimo tre storie e una proposta di progetto collegata a una delle 
storie presentate. Le storie devono riferirsi a una delle seguenti categorie del patrimonio 
culturale: patrimonio materiale, patrimonio immateriale, patrimonio naturale e patrimonio digitale. 
Tutte le storie che verranno valutate come ammissibili verranno pubblicate sul portale delle Giornate 
europee del patrimonio e promosse a livello europeo, quelle sviluppate in proposte di progetto potranno 
anche concorrere per ricevere un finanziamento. Il bando, infatti, selezionerà e sosterrà minimo 10 proposte 

di progetto che riceveranno un finanziamento di massimo 10mila euro ciascuna. 
Per tutte le informazioni e partecipare al bando: sito web dedicato 
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Scarica il testo della call 
Per ulteriori info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32321 
 
 

Bando REC-RRAC-RACI-AG-2019: prevenire e combattere 
il razzismo, la xenofobia, l’omofobia e altre forme di 
intolleranza e monitorare, prevenire e contrastare 

l’incitamento all’odio online 

Titolo 

Call for proposals to prevent and combat racism, xenophobia, homophobia and other forms of intolerance 
and to monitor, prevent and counter hate speech online - REC-RRAC-RACI-AG-2019 
Oggetto 

Bando nell’ambito del programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza”: sostegno a progetti volti a 

prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia, l’omofobia e altre forme di intolleranza e a monitorare, 

prevenire e contrastare l’incitamento all’odio online. 
Fonte 

Commissione europea - Funding & Tender Portal del 15/1/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Azioni 

Progetti nazionali e transnazionali riguardanti le seguenti priorità: 
 

1. Prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia, l’omofobia e altre forme di intolleranza (risorse 
disponibili: 3.000.000 euro) 

 
Focus su: 
- misure volte a promuovere una migliore comprensione e il dialogo tra diversi gruppi e comunità, anche 
rafforzando il ruolo dei leader delle comunità, dei giovani e dei moltiplicatori; 
- misure e iniziative concrete per prevenire e combattere le manifestazioni reali di razzismo, xenofobia, 
omofobia e altre forme di intolleranza, in particolare i crimini dettati dall’odio e discorsi di incitamento 
all'odio; 
- iniziative volte a rafforzare, sostenere e proteggere gruppi, comunità e individui colpiti da manifestazioni 
di intolleranza, in particolare crimini dettati dall’odio e discorsi di incitamento all'odio; 
Particolare attenzione è posta su misure mirate a: (i) intensificare la prevenzione e la lotta contro 
l'antisemitismo; (ii) contrastare l'intolleranza e la discriminazione contro i musulmani. 
Attività finanziabili 
- apprendimento reciproco e scambi di buone pratiche; 
- capacity building e formazione; 
- sostegno e empowerment delle comunità e delle vittime; 
- dialogo interculturale e interreligioso; 
- iniziative di sensibilizzazione e diffusione; 
- sviluppo di strumenti, pratiche e interventi concreti; 
- attività e strumenti di educazione inclusiva e sensibilizzazione, in particolare orientati ai giovani, ad 
organismi incaricati dell’applicazione della legge e altre autorità statali, nonché a moltiplicatori come media, 
ducatori e formatori - online e offline; 
- campagne, studi e attività di formazione. 
In particolare, riguardo al punto (i) le attività finanziabili consisteranno in: 
- misure volte ad accrescere la conoscenza della vita degli ebrei nel passato e al giorno d’oggi; 
- misure a sostegno della memoria della Shoah; 
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- raccolta di dati relativi a episodi di antisemitismo; 
- sensibilizzazione sull'antisemitismo come minaccia per la società. 
 

2. Monitorare, prevenire e contrastare l’incitamento all’odio online (risorse disponibili: 2.000.000 

euro) 
Focus su: 
- misure e iniziative realizzate da attori chiave (ad es. autorità pubbliche, società civile e società private) che 
collaborano per contrastare l'incitamento all'odio su piattaforme di social media/società del web; 
- iniziative di educazione e sensibilizzazione, in particolare per i giovani, riguardanti l'incitamento all'odio e 
la promozione di narrazioni di tolleranza online; 
- studi che indagano e mappano i fattori scatenanti l’incitamento all’odio e le strategie dei gruppi estremisti 
che alimentano l'odio, così come le connessioni tra odio online e crimini dettati dall’odio perpetrati nella vita 
quotidiana. 
 
Attività finanziabili 
- attività di sensibilizzazione, azioni e campagne multi-stakeholder; 
- promozione di abilità digitali, del pensiero critico e dell’istruzione; 
- raccolta dati, analisi delle tendenze, dei fattori scatenanti e del contesto dell'odio online. 
 

3. Priorità rivolta solo alle autorità pubbliche - Migliorare la capacità delle autorità nazionali di 

rispondere al razzismo, alla xenofobia, all’omofobia e ad altre forme di intolleranza (risorse 
disponibili: 2.000.000 euro) 

Focus su: 
- iniziative volte allo sviluppo delle capacità delle autorità nazionali di garantire una migliore applicazione 
sul campo della normativa riguardante i reati dettati dall’odio e l’incitamento all'odio; 
- misure volte a istituire e/o migliorare i sistemi e servizi di assistenza alle vittime per le vittime dei crimini 
dettati dall’odio e dei discorsi di incitamento all'odio, affrontando il problema della scarsità di denunce e 
creando fiducia tra comunità e autorità pubbliche; 
- misure volte a istituire e/o migliorare le pratiche di raccolta dati e registrazione dei crimini dettati dall’odio 
e dell’incitamento all’odio a livello nazionale; 
- iniziative volte a favorire la cooperazione e le partnership tra autorità pubbliche, società civile e 
organizzazioni basate sulla comunità per migliorare le risposte al razzismo, alla xenofobia, all'omofobia e ad 
altre forme di intolleranza a livello nazionale. 
Attività finanziabili 
- sviluppo di strumenti, pratiche e interventi concreti a livello nazionale; 
- capacity building e attività di formazione per autorità nazionali; 
- definizione e implementazione di quadri, strategie o piani d’azione nazionali; 
- apprendimento reciproco e scambio di buone pratiche tra Stati membri. 
 

Beneficiari 

- Priorità 1 e 2: enti pubblici e organizzazioni private stabiliti in uno dei Paesi ammissibili (indicati a fondo 
scheda), organizzazioni internazionali. Organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti solo in 
partnership con enti pubblici o organizzazioni private non-profit. 
 
- Priorità 3: proponenti di progetto possono essere solo autorità pubbliche. Enti pubblici e organizzazioni 
private possono essere partner di progetto. Proponente e partner devono essere stabiliti in uno dei Paesi 
ammissibili. 
 
Entità Contributo 

Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. La sovvenzione richiesta 
non può essere inferiore a € 75.000. 
Modalità e procedura 
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I progetti devono essere realizzati da una partnership che coinvolga almeno due soggetti (proponente di 
progetto + 1 partner). Se il progetto è transnazionale, devono essere di due diversi Paesi ammissibili. 
I progetti proposti devono prevedere una durata massima 24 mesi. 
Per tutta la documentazione sul bando e per accedere al sistema di presentazione online delle proposte si veda la pagina 

web del Funding & Tender Portal indicata a fondo scheda. 
Scadenza 

24/04/2019, ore 17 (ora dell’Europa centrale) 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Serbia 
Liechtenstein 
Islanda -  
Indirizzi Utili 

Referente: Funding & Tender Portal - Pagina web di riferimento per il bando 

Sito Web  
Ulteriori Info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31262 
 
 

HORIZON 2020 - Bando 2019 per "ERC Proof of Concept 
Grant" 

Titolo 

ERC-2019-PoC: ERC Proof of Concept Grant 
Fonte 

Commissione europea - Portale dei partecipanti del 16/10/2018 
Note 

Nell’ambito del programma Horizon 2020 è aperto il bando 2019 per “ERC Proof of Concept Grant”. 
Questa tipologia di finanziamento permette ai ricercatori che hanno già beneficiato di una sovvenzione del 
Consiglio europeo della Ricerca (CER) di ottenere un ulteriore sostegno finanziario al fine di favorire il 

passaggio dai risultati della ricerca al mercato. L`"ERC Proof of Concept Grant” fornisce, infatti, un 
finanziamento per verificare il potenziale d’innovazione o di mercato di un’idea scaturita da un progetto 

di ricerca di frontiera finanziato da una sovvenzione CER (Starting, Consolidator, Advanced o Synergy). 
L’obiettivo finale è contribuire a creare le condizioni per attrarre potenziali investitori disposti ad investire in 
una “scoperta” innovativa e portarla ad una fase di prima commercializzazione. 
Il bando si rivolge a ricercatori (Principal Investigator) che abbiano ottenuto una sovvenzione CER per un 
progetto di ricerca ancora in corso o terminato da non più di 12 mesi alla data del 1° gennaio 2019. 
L’organismo ospitante (Host Institution) che ingaggerà il Principal investigator per almeno la durata del 
progetto PoC deve essere stabilito in uno Stato membro UE o in un Paese associato ad Horizon 2020. 
Il finanziamento UE per ciascun progetto PoC è di massimo 150.000 € per una durata di 18 mesi. Il 
contributo UE è assegnato sotto forma di rimborso fino al 100% dei costi totali diretti del progetto e di flat-
rate a copertura dei costi indiretti pari al 25% dei costi diretti ammissibili. 
Il bando dispone complessivamente di un budget di 25 milioni di euro. 
Per la presentazione delle proposte vengono stabilite tre tornate di scadenze: 
- 22 gennaio 2019, ore 17:00 (ora di Bruxelles) 
- 25 aprile 2019, ore 17:00 
- 19 settembre 2019, ore 17:00 
- Documentazione e presentazione delle proposte 
Ulteriori info: 
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http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/31243 
 
 

HORIZON 2020 – Pilastro Sfide della società: bandi 
2018-2020 “Azione per il clima, ambiente, efficienza 

delle risorse e materie prime” (scadenze 2019) 

Titolo 
Horizon 2020 - Calls for proposals 2018-2020  
Fonte 
Commissione europea - Portale dei partecipanti  
Note 
A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi a 
HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
Di seguito riportiamo i bandi lanciati nel quadro del pilastro Sfide della società per la priorità “Azione per il 
clima, ambiente, efficienza delle risorse e materie prime”. Cliccando sui link indicati si verrà direttamente 
indirizzati alla pagina web dei topic dei bandi aventi scadenza nel 2019, dove è possibile reperire 
informazioni dettagliate e documentazione. 
 
 • Bando Building a low-carbon, climateresilient future: climateaction in support of the Paris Agreement  
(H2020-LC-CLA-2018-2019-2020) 
A partire dal 14/11/2018 verranno aperti i seguenti topic per i quali vige una procedura di presentazione 
delle proposte a 2 fasi con due scadenze, 19/02/2019 (1° fase) e 4/09/2019 (2° fase): 
- LC-CLA-02-2019: Negative emissions and land-use based mitigation assessment 
- LC-CLA-05-2019: Human dynamics of climate change 
- LC-CLA-06-2019: Inter-relations between climate change, biodiversity and ecosystem services 
- LC-CLA-07-2019: The changing cryosphere: uncertainties, risks and opportunities (RIA) 
Inoltre, il 14/11/2018 verranno aperti anche i due seguenti topic.  
• BandoGreening the economy in line with the Sustainable Development Goals (H2020-SC5-2018-2019-2020) 
Dal 14/11/2018 sarà possibile presentare proposte per i seguenti topic per i quali la procedura di 
presentazione delle proposte è a 2 fasi con due scadenze, 19/02/2019 (1° fase)e 4/09/2019 (2° fase): 
- CE-SC5-04-2019: Building a water-smart economy and society 
- CE-SC5-07-2018-2019-2020: Raw materials innovation for the circular economy: sustainable processing,  
reuse, recycling and recovery schemes 
- SC5-09-2018-2019: New solutions for the sustainable production of raw materials 
- SC5-10-2019-2020: Raw materials innovation actions: exploration and Earth observation in support of 
sustainable mining 
- SC5-13-2018-2019: Strengthening international cooperation on sustainable urbanisation: nature-based 
solutions for restoration and rehabilitation of urban ecosystems 
- SC5-14-2019: Visionary and integrated solutions to improve well-being and health in cities 
- SC5-16-2019: Development of commercial activities and services through the use of GEOSS and Copernicus 
data (IA) 
- SC5-20-2019: Transforming historic urban areas and/or cultural landscapes into hubs of entrepreneurship 
and social and cultural integration 
oppure fino al 4/09/2019 per il topic: 
- SC5-23-2019: Multi-stakeholder dialogue platform to promote nature-based solutions to societal challenges: 
follow-up project 
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HORIZON 2020–PilastroSfidedellasocietà: bando 
"Building a low-carbon, climate resilient future: secure, 

clean and efficient energy" 

Il 27 ottobre 2017 la Commissione europea ha ufficialmente adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha anche dato avvio alla pubblicazione dei nuovi bandi per il triennio, che coprono 
tutti e tre i pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 

Di seguito segnaliamo le opportunità offerte dal bando “Building a low-carbon, climateresilient future: 
secure, clean and efficientenergy” (H2020- LC-SC3-2018-2019-2020), lanciato nel quadro del pilastro Sfide 
della società, priorità "Energia sicura, pulita, efficiente". Cliccando sui link riportati si accederà direttamente 
alla pagina web dei topic di ricerca con scadenza nel 2018 dove è possibile reperire informazioni dettagliate e 
documentazione. 

Dall’1/08/2018 sono stati aperti due topic per i quali la procedura di candidatura è a 2 fasi con due scadenze, 
16/10/2018 (1° fase) e 25/04/2019 (2° fase): 
- LC-SC3-RES-1-2019-2020: Sviluppare la prossima generazione di tecnologie energetiche rinnovabili 

 
- LC-SC3-RES-14-2019: Ottimizzare la produzione e i sistemi operativi 
 
 

HORIZON 2020 – PilastroSfidedellasocietà: bando 
"Building a low-carbon, climate resilient future: secure, 

clean and efficient energy" (scadenze 2019) 

A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
 
Di seguito elencate le opportunità offerte dal bando “Building a low-carbon, climateresilient future: secure, 

clean and efficientenergy” (H2020- LC-SC3-2018-2019-2020), lanciato nel quadro del pilastro Sfide della 

società, priorità "Energia sicura, pulita, efficiente”. Cliccando sui link riportati si verrà direttamente 
indirizzati alla pagina web dei topic del bando aventi scadenza nel 2019, dove è possibile reperire 
informazioni dettagliate e documentazione. 
 
Il 14/11/2018 è previstal’apertura dei seguenti topic per i quali potranno essere presentate proposte 
fino al 27/08/2019: 
 
- LC-SC3-CC-3-2019: Support for the opening of low-carbon energy research databases in Europe 
- LC-SC3-JA-3-2019: European Pre-Commercial Procurement Programme for Wave Energy Research  
&Development 
- LC-SC3-JA-5-2019: Joint Programming with EU and African partners for a R&I actions in the area of 
renewable Energy 
 
Inoltre, a partire dal 24/01/2019 verranno aperti i topic sotto indicati con scadenza il 3/09/2019: 
 
- LC-SC3-EC-1-2018-2019-2020: The role of consumers in changing the market through informed decision  
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and collective actions 
- LC-SC3-EC-2-2018-2019-2020: Mitigating household energy poverty 
- LC-SC3-EE-1-2018-2019-2020: Decarbonisation of the EU building stock: innovative approaches and 
affordable solutions changing the market for buildings renovation 
- LC-SC3-EE-10-2018-2019-2020: Mainstreaming energy efficiency finance 
- LC-SC3-EE-11-2018-2019-2020: Aggregation - Project Development Assistance 
- LC-SC3-EE-13-2018-2019-2020: Enabling next-generation of smart energy services valorising energy  
efficiency and flexibility at demand-side as energy re source 
- LC-SC3-EE-14-2018-2019-2020: Socio-economic research conceptualising and modelling energy efficiency 
and energy demand 
- LC-SC3-EE-16-2018-2019-2020: Supporting public authorities to implement the Energy Union 
- LC-SC3-EE-2-2018-2019: Integrated home renovation services 
- LC-SC3-EE-3-2019-2020: Stimulating demand for sustainable energy skills in the construction sector 
- LC-SC3-EE-4-2019-2020: Upgrading smartness of existing buildings through innovations for legacy 
equipment 
- LC-SC3-EE-5-2018-2019-2020: Next-generation of Energy Performance Assessment and Certification 
- LC-SC3-EE-6-2018-2019-2020: Business case for industrial waste heat/cold recovery 
- LC-SC3-EE-8-2018-2019: Capacity building programmes to support implementation of energy audits 
- LC-SC3-EE-9-2018-2019: Innovative financing for energyefficiencyinvestments 
 
Infine, dal 7/05/2019 e fino al 27/08/2019 sarà possibile presentare proposte per i topic: 
 
- LC-SC3-CC-1-2018-2019-2020: Social Sciences and Humanities (SSH) aspects of the Clean-Energy Transition 
- LC-SC3-NZE-4-2019: Integrated solutions for flexible operation of fossil fuel power plants through power- 
to-X-to-power and/or energy storage 
- LC-SC3-NZE-5-2019-2020: Low carbon industrial production using CCUS 
- LC-SC3-RES-16-2019: Development of solutions based on renewable sources that provide flexibility to the 
energy system 
- LC-SC3-RES-23-2019: Development of next generation biofuel and alternative renewable fuel technologies 
for aviation and shipping 
- LC-SC3-RES-7-2019: Solar Energy in Industrial Processes 
 
Per ulteriori informazioni : 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/30147 
 
 

HORIZON 2020 – Pilastro Leadership industriale: bando 
2018-2020 "Information and Communication 

Technologies" (scadenze 2019) 

Titolo 

Horizon 2020 - Calls for proposals 2018-2020 
Fonte 

Commissione europea - Portale dei partecipanti 
Note 

A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
Di seguito indichiamo le opportunità offerte dal bando "Information and Communication 

Technologies" (H2020-ICT-2018-2020) lanciato nel quadro del pilastro Leadership industriale. Cliccando 



47 
 

sui link riportati si verrà direttamente indirizzati alla pagina web dei topic del bando aventi scadenza nel 

2019, dove è possibile reperire informazioni dettagliate e documentazione. 
 
 
Il 5/09/2018 è prevista l’apertura del seguente topic per il quale sarà possibile presentare proposte fino 
al 15/01/2019: 
-  ICT-23-2019: EU-Taiwan 5G collaboration 
 
A partire dal 16/10/2018 sono stati aperti i topic sotto indicati per i quali si potranno presentare proposte fino 
al 28/03/2019: 
 
- ICT-01-2019: Computing technologies and engineering methods for cyber-physical systems of systems 
- ICT-03-2018-2019: Photonics Manufacturing Pilot Lines for Photonic Components and Devices 
- ICT-05-201: Application driven Photonics components 
- ICT-06-2019: Unconventional Nanoelectronics 
- ICT-08-2019: Security and resilience for collaborative manufacturing environments 
- ICT-09-2019-2020: Robotics in Application Areas 
- ICT-10-2019-2020: Robotics Core Technology 
- ICT-13-2018-2019: Supporting the emergence of data markets and the data economy 
- ICT-15-2019-2020: Cloud Computing 
- ICT-20-2019-2020: 5G Long Term Evolution 
- ICT-24-2018-2019: Next Generation Internet - An Open Internet Initiative 
- ICT-30-2019-2020: An empowering, inclusive Next Generation Internet 
- ICT-31-2018-2019: EU-US collaboration on NGI 
- ICT-33-2019: Startup Europe for Growth and Innovation Radar 
- ICT-34-2018-2019: Pre-Commercial Procurement open 
 
Inoltre, sono stati posticipati i termini di apertura e scadenza del topic ICT-14-2019: Co-designing Extreme 
Scale Demonstrators (EsD). Verrà aperto il 24/01/2019 e le proposte potranno essere presentate fino 
al 18/06/2019. 
Per ulteriori informazioni 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/30148 
 
 

HORIZON 2020 – Pilastro Sfide della società: bandi 
2018-2020 “Trasporti intelligenti, green e integrati” 

(scadenze 2019) 

A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
Di seguito i bandi lanciati nel quadro del pilastro Sfide della società per la priorità “Trasporti intelligenti, 

green e integrati”.  
Cliccando sui link riportati si verrà direttamente indirizzati alla pagina web dei topic dei bandi aventi 

scadenza nel 2019, dove è possibile reperire informazioni dettagliate e documentazione. 
  
 Bando Digitising and transforming european industry and services: automated road transport (H2020-

DT-ART-2018-2019-2020) 
Il 4/12/2018 verrannoapertii due seguenti topic per iqualisaràpossibilepresentarepropostefino al 24/04/2019: 
- DT-ART-03-2019: Human centred design for the new driver role in highly automated vehicles 
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- DT-ART-04-2019: Developing and testing shared, connected and cooperative automated vehicle fleets in 
urban areas for the mobility of all  
Bando Mobility for growth (H2020-MG-2018-2019-2020) 
 
A partire dal 05/09/2018 sono aperti i seguenti topic per i quali vige una procedura di presentazione delle 

proposte a 2 fasi con due scadenze, 16/01/2019 (1° fase) e 12/09/2019 (2° fase): 
- LC-MG-1-10-2019: Logistics solutions that deal with requirements of the 'on demand economy' and for 
shared-connected and low-emission logistics operations 
- LC-MG-1-5-2019: Advancements in aerodynamics and innovative propulsion systems for quieter and 
greener aircrafts 
- LC-MG-1-8-2019: Retrofit Solutions and Next Generation Propulsion for Waterborne Transport 
- LC-MG-1-9-2019: Upgrading transport infrastructure in order to monitor noise and emissions 
- MG-2-6-2019: Moving freight by Water: Sustainable Infrastructure and Innovative Vessels 
- MG-2-7-2019: Safety in an evolving road mobility environment 
- MG-2-8-2019: Innovative applications of drones for ensuring safety in transport 
- MG-2-9-2019: InCo Flagship on Integrated multimodal, low-emission freight transport systems and 
logistics 
 
Il 5/09/2018 verràapertoancheil topic MG-4-4-2018-2019: Support for dissemination events in the field of 
Transport Research. Le propostepossonoesserepresentatefino al 16/01/2019. 
 
Il 4/12/2018 è prevista, invece, l’aperturadeiseguenti topic per iqualisaràpossibilepresentarepropostefino 
al 24/04/2019: 
- LC-MG-1-6-2019: Aviation operations impact on climate change (InCo flagship) 
- LC-MG-1-7-2019: Future propulsion and integration: towards a hybrid/electric aircraft (InCo flagship) 
- MG-4-4-2018-2019: Support for dissemination events in the field of Transport Research 
- MG-4-5-2019: An inclusive digitally interconnected transport system meeting citizens' needs 
- MG-4-6-2019: Supporting Joint Actions on sustainable urban accessibility and connectivity 
- MG-BG-02-2019: Ship emission control scenarios, marine environmental impact and mitigation 
 
Bando Building a low-carbon, climateresilient future: green vehicles (H2020-LC-GV-2018-2019-2020) 
Il 4/12/2018 verranno aperti i tre seguenti topic per i quali sarà possibile presentare proposte fino 
al 24/04/2019: 
- LC-GV-03-2019: User centriccharginginfrastructure 
- LC-GV-04-2019: Low-emissions propulsion for long-distance trucks and coaches 
- LC-GV-05-2019: InCo flagship on “Urban mobility and sustainable electrification in large urban areas in 
developing and emerging economies” 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/30150 
 
 

HORIZON 2020 – Pilastro Leadership industriale: bando 
2018-2020 "For a better innovation support to SMEs" 

(scadenze 2019) 

 
A fine ottobre 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi 
a HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e innovazione nei prossimi tre anni. L'adozione dei 
programmi di lavoro ha dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono tutti e tre i 
pilastri di HORIZON 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della società. 
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Di seguito segnaliamo le opportunità offerte dal bando "For a betterinnovationsupport to SMEs" (H2020-

INNOSUP-2018-2020) lanciato nel quadro del pilastro Leadership industriale. Cliccando sui link riportati si 
verrà direttamente indirizzati alla pagina web dei topic di ricerca aventi scadenza nel 2019, dove è possibile 
reperire informazioni dettagliate e documentazione. 
 
A partire dal 6/11/2018 è aperto il topic sotto indicato per il quale la procedura di presentazione delle 

proposte è a 2 fasi con due scadenze, 3/04/2019 (1° fase) e 12/09/2019 (2° fase): 
- INNOSUP-01-2018-2020: Cluster facilitatedprojects for new industrial valuechains 
 
A partire dal 5/2/2019 e fino al 1/08/2019 sarà possibile, invece, presentare proposte per il topic: 
- INNOSUP-07-2019: European Open Innovation network in advancedtechnologies 
 
Inoltre, è sempre aperto, con date intermedie di valutazione (cut off dates), il topic  
INNOSUP-05-2018-2020: Peer learning of innovation agencies. Pertanto, le proposte possono essere 
presentate in qualsiasi momento e verranno valutate dopo le cut off dates stabilite. Quelle del 2019 
sono: 13/03/2019; 16/10/2019. 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/30151 
 
 

HorizonPrizes 2016: premi in denaro per soluzioni 
innovative a sfide sociali o tecnologiche 

Nell’ambito del programma Horizon 2020 gli HorizonPrizes sono “premi-incentivo” (noti anche come 
inducementprizes) che offrono un riconoscimento in denaro a chiunque riesca a rispondere efficacemente ad 
una sfida definita.  Operano nel modo seguente: 
- viene definita una sfida socialeotecnologicaper la quale non è ancora stata trovata una soluzione; 
- viene promesso un premio per lo sviluppo di una soluzione innovativa; 
- i criteri di aggiudicazione forniscono informazioni su ciò che la soluzione deve essere in grado di 
dimostrare; 
- i mezzi per raggiungere la soluzione non sono predefiniti, lasciando i candidatitotalmente liberi di trovare 
la soluzione più promettente ed efficace. 

Gli HorizonPrizes rappresentano dunque un nuovo mezzo per incentivare e sostenere progetti di ricerca, 
divenendo anche un importante driver per l’innovazione nei settori pubblico, privato e filantropico. Essi 
costituiscono un modo per giungere a soluzioni innovative che normalmente non verrebbero sviluppate 
attraverso i canali tradizionali (come sovvenzioni o appalti), permettono di attirare un maggior numero di 
innovatori perché sono di facile accesso, offrono loro l’opportunità di affrontare il rischio e creare nuove 
partnership e portano a nuovi prodotti e servizi sostenibili. 

Di seguito segnaliamo gli HorizonPrizes lanciati nel corso del 2016: 

1. Cleanestengine of the future -  L’obiettivo di questo premio è stimolare lo sviluppo di una nuova 
generazione di veicoliche utilizzano carburanti tradizionali (benzina e diesel), capaci di 
ridurrel’inquinamento dell’aria. Il premio, per un ammontare di 3,5 milioni di euro, sarà assegnato 
a chi individuerà una soluzione integrata in un prototipo che si dimostri capace di ridurre le 
emissioni inquinanti e il consumo di carburante in condizioni reali di guida, senza influire sulle 
capacità operative del veicolo. La competizione rimane aperta fino al 20 agosto 2019. Chi intendesse 
partecipare è invitato a registrarsi dal 20 maggio 2019. Il premio verrà assegnato nel 2020. 
Per saperne di più: pagina web 
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2. Low carbon hospital – Con 1 milione di euro questo premio sostiene lo sviluppo di soluzioni per 

l'utilizzo esclusivo di fonti di energia rinnovabili per il riscaldamento e l’approvvigionamento di 

energia negli edifici ospedalieri. Il premio sarà attribuito a una soluzione innovativa capace di 
integrare diverse tecnologie in un unico sistema, garantendo un approvvigionamento energetico 
ininterrotto. La scadenza per presentare candidature è il 3 aprile 2019. 
Per saperne di più: pagina web 
 
 

3. CO2 Reuse – Questo premio da 1,5 milioni di euro punta ad abbattere le emissioni di CO2 
nell’atmosfera sostenendo lo sviluppo di prodotti innovativi che riutilizzano l’anidride carbonica, 

superando allo stesso tempo le barriere tecniche, commerciali e finanziarie che incontrano le 
tecnologie per il riuso di CO2.  
Anche in questo caso la scadenza per presentare candidature è il 3 aprile 2019. 

Per info: 

http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/18621 
 
 

ENI CBC MED – Bando per progetti strategici 

 
A fine febbraio/inizio marzo è stato pubblicato il nuovo bando per progetti strategici su ENI CBC MED il 
programma di cooperazione transfrontaliera che riguarda le regioni che si affacciano sul Mediterraneo e si 
occupa di promuovere uno sviluppo economico, sociale e territoriale giusto, equo e sostenibile, favorevole 
all'integrazione transfrontaliera e che valorizzi i territori e i valori dei paesi partecipanti. 
I progetti strategici sono progetti che hanno lo scopo di promuovere innovazioni rilevanti per le politiche, 
nonché effetti di lunga durata e di vasta portata che vanno oltre la durata del progetto. Devono garantire un 
focus approfondito sui bisogni emergenti identificati e contribuire alle politiche europee e nazionali nella 
regione. 
Il comitato di monitoraggio del programma ha anticipato che il bando per progetti strategici avrà un budget 
complessivo di 68 milioni di euro e riguarderà le seguenti priorità: 
Sostegno alle start-up innovative e alle imprese di recente istituzione, con focus sull’imprenditorialità 
giovanile e femminile, agevolando la protezione dei diritti di proprietà intellettuale e di 
commercializzazione (6,7 milioni di euro) 
Rafforzamento e sostegno a reti, cluster, consorzi e catene del valore euro-mediterranei, in settori 
tradizionali e non (6,7 milioni di euro) 
Sostegno al trasferimento tecnologico e alla commercializzazione dei risultati di ricerca, migliorando il 
collegamento tra ricerca, industria e attori del settore privato (15,2 milioni di euro) 
Misure per dotare i giovani, in particolare i NEET, e le donne di qualifiche ricercate sul mercato (12,1 
milioni di euro) 
Sostegno a soluzioni tecnologiche innovative per aumentare l’efficienza idrica e incoraggiare l’uso di fonti 
di approvvigionamento idrico non convenzionali (9,1 milioni di euro) 
Riduzione della produzione di rifiuti urbani e promozione della raccolta differenziata e dello sfruttamento 
ottimale delle componenti organiche (9,1 milioni di euro) 
Sostegno a una riabilitazione energetica efficiente e innovativa appropriata per tipologia di edificio e zone 
climatiche, con focus sugli edifici pubblici (9,1 milioni di euro) 
I partenariati dovrebbero coinvolgere attori chiave pubblici e privati, in grado di determinare cambiamenti 
nei settori oggetto delle misure. Il partenariato minimo richiesto è di 4 soggetti ammissibili di almeno 2 
diversi Paesi ammissibili 
 



51 
 

Titolo del Bando 

ENI CBC Mediterranean Sea Basin Programme 2014-2020 - Call for proposals for strategic projects 
Fonte 

Internet del 23/3/2019 
Note 

Il 21 marzo, assieme all'inaugurazione del nuovo sito internet, è stato pubblicato il nuovo bando per progetti 

strategici su ENI CBC MED il programma di cooperazione transfrontaliera che riguarda le regioni che si 
affacciano sul Mediterraneo (indicazioni sulle regioni ammissibili sono presenti nella scheda del programma 
e nel testo del bando) e si occupa di promuovere uno sviluppo economico, sociale e territoriale giusto, equo e 
sostenibile, favorevole all'integrazione transfrontaliera e che valorizzi i territori e i valori dei paesi 
partecipanti . 
I progetti strategici sono progetti che hanno lo scopo di promuovere innovazioni rilevanti per le politiche, 
nonché effetti di lunga durata e di vasta portata che vanno oltre la durata del progetto. Devono garantire un 
focus approfondito sui bisogni emergenti identificati e contribuire alle politiche europee e nazionali nella 
regione. 
Come da anticipazioni, il bando ha un budget complessivo di 68 milioni di euro e riguarda le 
seguenti priorità: 
A.1.1. Sostegno alle start-up innovative e alle imprese di recente istituzione, con focus 
sull’imprenditorialità giovanile e femminile, agevolando la protezione dei diritti di proprietà intellettuale e 
di commercializzazione (6,7 milioni di euro) 
A.1.2. Rafforzamento e sostegno a reti, cluster, consorzi e catene del valore euro-mediterranei, in settori 
tradizionali e non (6,7 milioni di euro) 
A.2.1. Sostegno al trasferimento tecnologico e alla commercializzazione dei risultati di ricerca, rafforzando 
il collegamento tra ricerca, industria e attori del settore privato (15,2 milioni di euro) 
A.3.1. Misure per dotare i giovani, in particolare i NEET, e le donne di qualifiche ricercate sul mercato (12,1 
milioni di euro) 
B.4.1. Sostegno a soluzioni tecnologiche e innovative per aumentare l’efficienza idrica e incoraggiare l’uso di 
fonti di approvvigionamento idrico non convenzionali (9,1 milioni di euro) 
B.4.2. Riduzione della produzione di rifiuti urbani e promozione della raccolta differenziata e dello 
sfruttamento ottimale delle sue componenti organiche (9,1 milioni di euro) 
B.4.3. Sostegno a una riabilitazione energetica efficiente e innovativa appropriata per tipologia di edificio e 
zona climatica, con focus sugli edifici pubblici (9,1 milioni di euro) 
I partenariati dovrebbero coinvolgere attori chiave pubblici e privati, in grado di determinare cambiamenti 
nei settori oggetto delle misure. Il partenariato minimo richiesto è di 4 soggetti ammissibili di almeno 2 
diversi Paesi UE e 2 MED. 
Il contributo può coprire fino al 90% dei costi ammissibili di progetto per un ammontare compreso 
indicativamente fra 2,5 e 3,5 milioni di euro. I progetti non possono avere un valore complessivo superiore a 
4 milioni. 
Una proposta progettuale può riguardare una sola delle priorità indicate. Ed inoltre uno stesso soggetto non 
può essere proponente di più progetti all’interno della stessa priorità (può tuttavia essere partner in altri 
progetti). 
Durata di un progetto: 24/30 mesi. 
Scadenza: 3 luglio 2019 
NB: Nel bando è specificato che l’Algeria è ammessa a partecipare ma sottoposta a condizione sospensiva, in 
quanto non ha ancora sottoscritto con la Commissione l’accordo finanziario che le permette di ricevere 
finanziamenti dal programma. L'Algeria ha aderito ufficialmente al programma il 14 marzo 
 
- scheda del programma 
- pagina web di riferimento 
- http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32314 
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Meccanismo unionale di protezione civile: bando 2019 
per esercitazioni di vasta scala 

Titolo 

Union Civil Protection Mechanism Full Scale Exercises 
Fonte 

Commissione europea - Sito Web Europa UCPM-2019-EX-AG del 27/2/2019 
Note 

La Commissione, DG Aiuto umanitario e protezione civile ha lanciato un invito a presentare proposte 2019 
per esercitazioni di vasta scala sul Meccanismo unionale di protezione civile. 
 
Il bando ha l’obiettivo di migliorare la preparazione e la risposta della protezione civile a tutti i tipi di 

catastrofi, compreso l'inquinamento marino, i disastri chimici, biologici, radiologici, nucleari, così come i 
disastri combinati negli Stati partecipanti e al di fuori, fornendo un ambiente di verifica per idee operative e 
procedure consolidate e/o nuove, in uno scenario multinazionale e un'opportunità di apprendimento per 
tutti gli attori coinvolti negli interventi di soccorso di protezione civile nell'ambito del Meccanismo. 
 
Per realizzare tale obiettivo il bando sosterrà esercitazioni volte a pianificare, preparare, implementare e 
guidare diverse attività di protezione civile, compresa una esercitazione  di vasta scala in uno scenario 
multinazionale (che è la principale attività del progetto). 
Le esercitazioni considerate inizieranno con esercitazioni tabletop, conosciute anche con il nome 
di discussionbasedexercise (esercitazioni in cui viene simulata un’emergenza e affrontata una discussione sulla 
stessa) seguite dalla esercitazione su vasta scala. A queste operazioni dovranno poi fare seguito attività quali 
meeting, workshop, seminari e conferenze. 
Sono ammissibili a presentare una proposta gli organismi pubblici o privati in possesso di personalità 
giuridica stabiliti negli Stati partecipanti al Meccanismo. 
Il partenariato richiesto è di almeno 3 membri di 3 diversi Paesi (= 1 applicant/coordinatore e almeno 2 co-
applicant): 
- per i progetti finanziati a titolo del bilancio UE i partner devono essere stabiliti in 3 diversi 

Paesi partecipanti (oltre ai 28 Stati membri UE partecipano a questo strumento anche Islanda, Norvegia, ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia e Turchia). Al partenariato possono partecipare, in 
qualità di partner aggiuntivi rispetto al minimo previsto, anche enti pubblici/privati e istituzioni dei Paesi e 

territori d'oltremare (PTOM): la loro partecipazione è soggetta alle stesse regole e accordi validi per lo Stato 
membro al quale il Paese è collegato. 
- per i progetti finanziati dai fondi del bilancio per l’azione esterna, uno (o più) membri del 

partenariato devono aver sede in uno degli altri paesi dell'allargamento non partecipanti al programma 
(Albania, Bosnia-Erzegovina e Kosovo) o nei paesi della politica europea di vicinato. 
L’applicant/coordinatore deve in ogni caso essere stabilito in un Stato partecipante. 
 
Ai progetti possono partecipare anche le organizzazioni internazionali, in qualità di partner aggiuntivi 
rispetto al partenariato minimo richiesto. 
Il budget totale a disposizione del bando è di 4 milioni di euro dei quali 3 milioni riservati alle esercitazioni 
che coinvolgono solo gli Stati partecipanti al Meccanismo e 1 milione per le esercitazioni che coinvolgono 
anche soggetti di altri Paesi. 
 
Il co-finanziamento può coprire fino all’85% dei costi ammissibili per un massimo di 1 milione di euro. 
 
Le proposte progettuali devono essere inviate in formato elettronico attraverso la pagina dedicata al bando 
sul portale Funding and tender, dove  sono disponibili anche tutti i documenti relativi al bando (la procedura 
è differenziata in relaziona alla fonte di finanziamento (bilancio UE o azione esterna). 
Aree Geografiche 
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UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Scadenza: 15 maggio 2019 

 
Ulteriori info:  

http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32302 

 

 

ONG europee dei settori ambiente e clima – Bando per 
accordi quadro di partenariato relativi alle attività 
2020 e 2021 e accordi di finanziamento per il 2020 

Titolo 
EU programme LIFE for the environment and climate - Call for proposals LIFE-NGO-EASME-2019 
Framework Partnership Agreements to support Non Governmental Organisations primarily active in the 
areas of environment and/or climate action and Specific Grant Agreements 
Fonte 
Commissione europea - Sito Web Europa LIFE-NGO-EASME-2019 del 14/3/2019 
Note 
L’EASME, l’Agenzia esecutiva per le PMI, ha aperto un bando per la selezione di ONG attive nel campo 
della protezione ambientale con le quali sottoscrivere accordi quadro di partenariato per gli anni 2020-2021. 
Lanciato nel quadro del programma LIFE, esso intende promuovere una migliore governance dell’ambiente 
e/o del clima attraverso una maggiore partecipazione degli attori chiave, comprese le ONG, nella 
consultazione sulle politiche e nella relativa attuazione. 
Attraverso questo bando saranno individuati dei partner strutturali (delle ONG) ai quali l'EASME potrà, in 
una fase successiva, erogare specifiche sovvenzioni di funzionamento, a parziale copertura dei costi di 
funzionamento relativi alle attività ammissibili contenute nei rispettivi programmi di lavoro 2020 e 2021. 
Per candidarsi i soggetti ammissibili dovranno presentare un piano strategico biennale relativo agli anni 
2020 e 2021 comprendente un bilancio indicativo globale e un profilo delle attività previste. Fra le proposte 
pervenute EASME selezionerà quelle con le quali concluderà un accordo quadro di partenariato (FPA), un 
atto che statuisce una cooperazione biennale fra la Commissione e la ONG selezionata. A differenza dei 
precedenti bandi, nei quali in un momento successivo alla sottoscrizione dell’accordo quadro di partenariato 
le ONG firmatarie venivano invitate in un secondo momento a presentare il loro programma annuale di 
lavoro per l’anno successivo, con questo bando le ONG verranno invitate subito a presentare il 
loro programma annuale di lavoro 2020 e fare richiesta di una sovvenzione di funzionamento, a parziale 
copertura dei costi delle attività ammissibili previste: indicativamente avranno 1 mese di tempo dalla firma 
del FPA e l’invito verrà rivolto alle ONG che si trovano in cima alla classifica(in numero tale da esaurire il 
budget). 
I programmi di lavoro annuali dovrebbe riguardare una o più delle seguenti priorità: 
- proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell’UE 
- convertire l’UE in una economia a basse emissioni di carbonio, efficiente sotto il profilo delle risorse, verde 
e competitiva 
- salvaguardare i cittadini UE dalle pressioni e dai rischi alla salute e al benessere derivanti dall’ambiente e 
dal clima, 
- massimizzare i benefici della legislazione ambientale dell'Ue migliorandone l'attuazione; 
- migliorare la conoscenza dell'ambiente e ampliare i risultati raccolti per prendere le decisioni; 
- assicurare gli investimenti per la politica ambientale e climatica e tenere conto dei costi ambientali di 
qualsiasi attività sociale; 
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- integrare meglio le preoccupazioni ambientali nelle altre politiche e garantire la coerenza quando si 
imposta una nuova politica; 
- rendere le città dell'Unione più sostenibili; 
- aiutare l'Unione ad affrontare le sfide ambientali e climatiche internazionali in modo più efficace. 
I richiedenti ammissibili devono essere ONG dotate di personalità giuridica, senza fini di lucro e 
indipendenti da governi/autorità politiche, partiti politici e organizzazioni commerciali, stabilite in uno degli 
Stati membri UE; devono operare prioritariamente nel campo dell’ambiente o del cambiamento climatico 
avendo come obiettivo il bene pubblico, lo sviluppo sostenibile o lo sviluppo, implementazione e 
applicazione della legislazione e della politica sull’ambiente e il clima dell’UE; devono inoltre avere una 
struttura e realizzare delle attività che coprono almeno 3 Stati beneficiari, anche attraverso relazioni di 
partnership stabili o l’appartenenza a reti aventi natura giuridica. 
Il finanziamento erogato dalla Commissione potrà coprire fino al 60% delle spese ammissibili previste 
nel programma annuale di lavoro delle ONG selezionate, per un massimo di 700.000 euro annuali. 
Indicativamente l’ammontare medio delle sovvenzioni per il 2018 è stato di 330.000 euro. 
Il budget complessivo disponibile è calcolato in 24.000.000 euro (12 milioni per ciascuna annualità –l’importo 
annuale esatto sarà confermato dopo l’adozione del bilancio e, per il 2021, a condizione che il nuovo 
programma LIFE post 2020 sia approvato in tempi adeguati). 
Scadenza: 03/06/2019 
Per ulteriori informazioni e aggiornamenti e per la documentazione necessaria a presentare la richiesta di 
finanziamento si rimanda alla pagina web dedicata al bando. 
Il 21 marzo prossimo è in programma a Bruxelles un appuntamento informativo su questo bando. Le 
iscrizioni sono già chiuse  ma l’evento potrà essere seguito in webstreaming qui 
Aree Geografiche: 
UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Ulteriori info: 

http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32305 

 

 

Mobilità accademica intra-africana: bando 2019 nel 
quadro del programma Pan-africano 

 
 
Titolo 

Invito a presentare proposte — EACEA/03/2019. Programma di mobilità accademica intra-africana 
Fonte 

GUCE/GUUE C 91/2 del 11/3/2019 
Note 

L’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) ha pubblicato un bando a valere 
sul programma per la mobilità accademica intra-africana, previsto nel quadro del MIP (programma 
d’azione pluriennale) 2018-2020 del programma Pan-africano, all’interno del programma DCI II. 
Il programma per la mobilità accademica intra-africana promuove lo sviluppo del capitale umano in Africa, 
rafforzando inoltre la collaborazione intra-africana come previsto dall'Agenda 2063. Nello specifico i suoi 
obiettivi sono: 
- aumentare l’occupabilità degli studenti, 
- migliorare la qualità dell’istruzione superiore in Africa e la sua rilevanza rispetto alla visione di sviluppo 
dell'Africa, 
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- consolidare la modernizzazione e l’internazionalizzazione degli istituti di istruzione superiore in Africa e 
promuovere lo sviluppo di uno spazio accademico e di ricerca superiore in Africa. 
Il programma dovrebbe inoltre contribuire a rafforzare le strategie di modernizzazione e 
internazionalizzazione degli istituti di istruzione superiore (IIS) attraverso la creazione di meccanismi idonei 
alla gestione dei flussi di mobilità: gli IIS rafforzeranno così anche la capacità di dar vita a partenariati con 
altri istituti al fine di intraprendere iniziative congiunte di ricerca e collaborazione. 
Il bando finanzia l’organizzazione e l’attuazione di iniziative di mobilità degli studenti nell’ambito di 
programmi di alta qualità a livello di master e dottorato e la mobilità del personale 

accademico/amministrativo, così come l’erogazione di istruzione/formazione e altri servizi a studenti 

stranieri, oltre a incarichi di insegnamento/formazione e ricerca e altri servizi a personale proveniente dai 
paesi coinvolti nel progetto. 
La mobilità, che è limitata esclusivamente ai Paesi dell’Africa ammissibili, dovrebbe favorire l’acquisizione 
di conoscenze e competenze più solide e contribuire a migliorare la qualità e la rilevanza dell’insegnamento 
e dell’apprendimento. 
Gli IIS europei possono partecipare a un progetto esclusivamente in qualità di partner tecnici: una proposta 
progettuale deve essere presentata da un partenariatocostituito da minimo quattro e massimo sei IIS 

africani in qualità di partner (compreso il richiedente) e da un partner tecnico dell’UE (in possesso di una 
carta Erasmus per l’istruzione superiore). Gli IIS africani devono provenire da almeno 3 diverse regioni 
geografiche dell'Africa. Il partenariato non può comprendere più di due partner dello stesso Paese. 
Il partner tecnico dovrebbe fornire un sostegno nella gestione del partenariato e nell’organizzazione e 
attuazione della mobilità pertanto deve possedere una notevole esperienza nella gestione di flussi di 
mobilità. I suoi compiti e responsabilità devono essere dettagliati nella proposta di progetto così come il tipo 
e il costo dei servizi che fornirà. I costi della sua partecipazione al progetto devono essere compresi nei costi 
relativi all'organizzazione della mobilità ma esso non potrà ospitare né inviare in mobilità né studenti né 
personale. 
Gli IIS ammissibili in qualità di partner o di proponente/coordinatore sono quelli che erogano corsi 
d’istruzione post-laurea (master e/o dottorato) atti a conferire una qualifica riconosciuta dalle autorità 
competenti nel proprio paese, registrati in Africa e accreditati dalle autorità nazionali competenti in Africa. 
Durata progetto: 60 mesi. Le attività dovrebbero essere avviate a partire dal 1° dicembre 2019. 
Il budget disponibile per il bando ammonta a 9.800.000 euro e dovrebbe garantire all’incirca 350 flussi di 

mobilità; il valore della sovvenzione sarà compreso fra 1.000.000 e 1.400.000 euro. 
 
Area Geografica: Africa 
scadenza:12 giugno 2019. 

Per ulteriori info: 

http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32296 
 
 

EaSI - Asse Progress: bando VP/2019/005 – Supportare 
lo sviluppo di un'offerta formativa su misura in 

attuazione della Raccomandazione 
“UpskillingPathways” 

Titolo 

EaSi - Progress Axis – Supporting the development of tailored learning provision in the implementation of 
"Upskilling Pathways” - Call for proposals VP/2019/005 
Oggetto 

Bando nell'ambito del programma EaSI - Asse Progress: supportare lo sviluppo di un'offerta formativa su 

misura in attuazione della Raccomandazione Ue “Percorsi di miglioramento delle competenze: nuove 

opportunità per adulti (UpskillingPathways)” 
Fonte 
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Commissione europea - Sito Web Europa DG EMPL del 13/3/2019 
Ente Erogatore 

Commissione europea 
Obiettivo 

Aiutare i Paesi partecipanti ad EaSI ad implementare la Raccomandazione del Consiglio “Percorsi di 
miglioramento delle competenze: nuove opportunità per adulti”. In particolare, l’obiettivo specifico del 
bando è sostenere lo sviluppo di un'offerta formativa su misura, flessibile e di qualità per adulti scarsamente 
qualificati o con un basso livello di competenze. 
Azioni 

Progetti incentrati sulle seguenti attività: 
- Ampliare la grandezza e la portata dell’offerta formativa su misura già esistente per adulti poco qualificati 
o con un basso livello di competenze che sia considerata efficace (ad esempio, per coprire un diverso gruppo 
target con scarse qualifiche o competenze); o 
- Adattare l’offerta formativa esistente alle esigenze di individui poco qualificati o con un basso livello di 
competenze o di gruppi prioritari definiti dai Paesi, ove pertinente (ad esempio, integrare la formazione di 
competenze di base, utilizzare metodi di insegnamento su misura); o 
- Sviluppare una nuova offerta formativa su misura (se giustificato dalla mancanza di un'adeguata offerta 
esistente) per individui poco qualificati o con un basso livello di competenze o gruppi prioritari definiti dai 
Paesi, ove pertinente e/o testare tale offerta formativa su una scala che permetta di trarre conclusioni in 
merito alla sua efficacia. 
Beneficiari 

- progetto presentato da singolo proponente: possono presentare proposte gli enti pubblici responsabili 
della definizione e/o attuazione di politiche a livello nazionale o regionale per la riqualificazione degli adulti. 
- progetto presentato da consorzio: lead-applicant o co-applicant di progetto possono essere enti pubblici o 
privati, profit o no-profit, responsabili o coinvolti nell'organizzazione e/o nel finanziamento e/o nell’offerta 
di servizi educativi per adulti, quali la valutazione e convalida delle competenze, l'istruzione, la formazione 
e l’orientamento per gli adulti. 
In caso di consorzio gli enti pubblici responsabili della definizione e/o attuazione di politiche a livello 
nazionale o regionale per la riqualificazione degli adulti devono essere almeno co-applicant o associated-
entity del progetto proposto. 
Questi soggetti devono essere stabiliti nei Paesi partecipanti a EaSI indicati a fondo scheda. 
Entità Contributo 

Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. La sovvenzione richiesta 
deve essere compresa tra € 200.000 e € 1.000.000. 
Modalità e procedura 

I progetti possono essere realizzati da un singolo proponente o da un consorzio a livello regionale, 

nazionale o transnazionale. In quest’ultimo caso il progetto deve chiaramente indicare su quale Paese si 
concentrano le attività progettuali. 
La durata dei progetti deve essere compresa tra 12 e 24 mesi con inizio a gennaio 2020. 
In allegato il testo del bando. Per tutta la documentazione relativa al bando e per accedere al sistema SWIM per la 

presentazione telematica delle proposte, si veda lapagina web di riferimento della call 
Scadenza 

08/07/2019 
Risorse finanziarie disponibili 

€ 4.000.000 
Aree Geografiche 

UE 28 - Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
 
Paesi candidati all`UE (aggiornato marzo 2015) - Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro, 
Turchia, Serbia e Albania 
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Norvegia - Islanda -  
 
Testo del bando VP/2019/005 (link)  
Ulteriori info: 
http://www.europafacile.net/Scheda/Bando/32303 
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Rassegna Stampa 

  Notizie da Bruxelles 
Redazione ANSA BRUXELLES 04 aprile 2019 

 

Italia al centro progetto europeo su economia circolare 

BRUXELLES - Uno studio che ha coinvolto 24 città in 6 Paesi Ue e un'azione pilota in 8 municipalità, 4 delle 
quali in Italia, per testare nuove soluzioni capaci di ridurre la quantità di rifiuti e favorire modelli di economia 
circolare. È il progetto UrbanWins, finanziato dal programma Ue per la ricerca e l'innovazione Horizon 2020, 
che si è chiuso oggi a Bruxelles. Dal giugno 2016, la città di Cremona ha coordinato l'iniziativa alla quale 
hanno partecipato anche Albano Laziale (Roma), Pomezia, Torino, ma anche l'Istat e Iclei, la rete dei 
governi locali impegnati per la sostenibilità. 
Nella prima fase, sono stati creati dei meccanismi di partecipazione civica per discutere dei problemi legati ai 
rifiuti urbani, analizzare i bisogni e portare possibili soluzioni. I risultati di questi dibattiti si sono poi 
concretizzati in azioni pilota. A Cremona ci si è concentrati in particolare sullo spreco alimentare e sulla 
creazione di una rete di associazioni capace di raccogliere e distribuire le eccedenze di cibo. Ad Albano 
Laziale si è lavorato soprattutto per rendere il turismo più sostenibile, ma si è creata anche un'area nel 
mercato domenicale dove le persone possono scambiare beni che non usano più. Pomezia, invece, sta 
creando un centro per la riparazione e il riuso degli oggetti, mentre gli abitanti di Torino hanno messo 
l'accento sulla diminuzione delle bottiglie di plastica, promuovendo l'installazione di fontanelle pubbliche in 
varie zone della città. 
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Notizie dall’Europa 
Da “La Repubblica” del 26 marzo 2019 di Aldo Fonatanarosa 

Diritto d'autore, via libera del Parlamento europeo alla 
riforma 

Le nuove regole sul copyright vengono approvate con 348 voti a favore, 274 no e 36 astenuti. Creatori ed 
editori di notizie potranno negoziare un equo compenso con i giganti del web 
 
ROMA - Il Parlamento europeo approva le nuove regole sul diritto d'autore. Il via libera dall'aula di 
Strasburgo all'accordo provvisorio raggiunto a febbraio sul copyright  in Internet passa con 348 voti a favore, 
274 no e 36 astenuti. Le nuove norme Ue, che includono salvaguardie alla libertà di espressione, 
consentiranno a creatori ed editori di notizie di negoziare un equo compenso con i giganti del web. 
La direttiva intende garantire che diritti e obblighi del diritto d'autore si applichino anche online. YouTube, 
Facebook e Google News sono alcuni dei nomi di gestori online che saranno più direttamente interessati da 
questa legislazione. Uno dei principali obiettivi è fare in modo che i giganti del web condividano i loro ricavi 
con artisti e giornalisti. Le nuove norme dovrebbero rafforzare la possibilità per i titolari dei diritti (musicisti, 
artisti, interpreti e sceneggiatori e editori di notizie) di negoziare accordi migliori sulla remunerazione derivata 
dall'utilizzo delle loro opere presenti sulle piattaforme Internet. 
Le piattaforme saranno direttamente responsabili dei contenuti caricati sui loro siti, compresi gli aggregatori 
di notizie. Alcune disposizioni sono state concepite per garantire che Internet rimanga uno spazio di libertà di 
espressione. La condivisione di frammenti di articoli di attualità (i cosiddetti "snippet") è espressamente 
esclusa dal campo di applicazione, tuttavia il testo specifica che il testo deve essere "molto breve".  
Nel testo viene specificato che il caricamento di opere su enciclopedie online in modo non commerciale, 
come nel caso di Wikipedia, o su piattaforme software open source, come nel caso di GitHub, sarà 
automaticamente escluso dal campo di applicazione della direttiva. Le piattaforme di nuova costituzione 
(start-up) saranno soggette a obblighi più leggeri rispetto a quelle consolidate. Le restrizioni del diritto 
d'autore inoltre non si applicheranno ai contenuti utilizzati per l'insegnamento e la ricerca scientifica.   
In un voto a febbraio, il voto negativo di Italia, Olanda, Lussemburgo, Polonia e Finlandia non era bastato 
per formare una minoranza di blocco. 
 "Una bella pagina e una grande giornata per la cultura e l'Europa". E' questo il primo commento del 
presidente dell'Associazione Italiana Editori (Aie) Ricardo Franco Levi. 
 
 
 
da: 
https://www.repubblica.it/dossier/politica/elezioni-europee-2019-ue-23-26-
maggio/2019/03/29/news/europee_terza_proiezione_europarlamento_tiene_blocco_europeista_pd_aggancia_m5s-222810477/ 
del 29 marzo 2019 
 

Europee, terza proiezione europarlamento: tiene blocco 
europeista, il Pd aggancia M5s  

Secondo i dati raccolti dai principali istituti di sondaggio, le principali forze pro Ue tradizionali restano 
maggioranza. La Lega diventerebbe il secondo partito dell'assemblea di Strasburgo dopo la Cdu 
Le forze europeiste tradizionali restano maggioranza, la destra sovranista conferma la sua avanzata 
soprattutto in Italia, mentre frena il gruppo Efdd di cui fa parte il M5S. A due mesi dalle elezioni europee di 
fine maggio, il Parlamento europeo pubblica la terza proiezione basata sui dati dei principali istituti di 
sondaggi europei e disegna lo scenario di quella che potrebbe essere la composizione della nuova 
assemblea. 
Sul fronte italiano l'Eurocamera  certifica che la Lega si conferma primo partito, con il 32,2% dei voti e 27 
seggi (sarebbe il secondo partito in Europa dopo i tedeschi della Cdu), mentre rispetto alle rilevazioni 
precedenti, il Pd, al 20,6%, riaggancia il Movimento cinque Stelle al 20,9%: entrambi porterebbero a 
Strasburgo 18 parlamentari. Forza Italia, al 9,5% con 8 seggi e Fratelli d'Italia al 4,5% con 4 seggi, sono le 
altre due forze politiche italiane che secondo le proiezioni superano lo sbarramento necessario per portare 
deputati all'Eurocamera. Resterebbero fuori +Europa con il 3% (ma non viene considerata l'eventuale 
alleanza con la lista Pizzarotti), Potere al popolo con l'1,9% e Articolo 1-Mdp con l'1,5%. 
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La geografia del prossimo Parlamento dunque, secondo le proiezioni, non dovrebbe cambiare in modo 
clamoroso rispetto alla composizione attuale dell'Eurocamera: Popolari, Socialisti e liberali dell'Alde, la 
stessa maggioranza che quattro anni fa elesse l'attuale Commissione e i vertici delle istituzioni Ue, restano 
maggioranza. 
In confronto al 2015 si conferma il balzo in avanti dell'estrema destra sovranista di Enl, soprattutto grazie ai 
seggi attribuiti alla Lega, e il calo degli euroscettici di Efdd per l'uscita della componente britannica dell'Ukip 
che oggi è nel gruppo del M5s. Complessivamente le tre forze tradizionali europeiste (Ppe, S&D e ALde) 
avrebbero quindi il 57% dei seggi, mentre i gruppi euroscettici di destra e estrema destra (Ecr, Enl e Efdd) 
otterrebbero il 20,5%. 
Tra gli euroscettici, anche il gruppo dei Conservatori e riformisti europei (Ecr) che ha al suo interno Fratelli 
d'Italia cresce di 7 seggi (da 46 a 53). L'estrema destra di Europa delle Nazioni e delle Libertà (Enl) a cui 
appartiene la Lega avrebbe 2 deputati in più (da 59 a 61). In calo invece il gruppo Europa della libertà e della 
democrazia diretta (Efdd), che ha al suo interno il Movimento 5 Stelle, subisce un calo di 9 seggi (da 39 a 
30). (AGI) 
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Avvenimenti – News 

 

Iniziativa CAMPUS 4 EUROPE 

 

La politica d’Immigrazione dell’UE 

L’11 aprile 2019 si terrà presso l’aula 12 del Teaching Hub del Campus di Forlì – Università di Bologna – in 
viale Corridoni 20, dalle ore 17:30 alle ore 19:30 la conferenza “La politica d’immigrazione della UE” che 
vedrà la partecipazione di Elly Schlein, e Cecile Kyenge deputate del Parlamento Europeo.  

 

L’UE e la lotta al cambiamento climatico all’interno della politica di sviluppo 

Il 15 aprile 2019 si terrà presso l’aula 15 del Teaching Hub del Campus di Forlì – Università di Bologna – in 
Viale Corridoni 20, dalle ore 18:00 alle ore 20:00 la conferenza del Dott. Nicola Di Pietroantonio, Funzionario 
della Commissione Europea Direzione Generale cooperazione e Sviluppo, settore cambiamento Climatico 
dal titolo “L’Unione Europea e la lotta al Cambiamento Climatico all’interno della politica di sviluppo”. 

 

Festa dell’Europa 

Il 9 maggio 2019 si terrà a Forlì la 20^ Festa dell’Europa, organizzata dal Punto Europa – Campus di Forlì in 
collaborazione con il Comune di Forlì, il Centro Diego Fabbri, l’Istituto Musicale “Angelo Masini”. 

Dalle ore 9:30 alle 13:30 di giovedì 9 maggio presso l’aula 15 del Teaching Hub del Campus di Forlì – 
Università di Bologna – in Viale Corridoni 20, si terrà la Cerimonia di Inaugurazione della festa dell’Europa 
2019 con la partecipazione del Sindaco e delle altre autorità. 
seguirà il Convegno “Gli Ultimi Vent’anni di Europa”: 
Prof. Umberto Morelli dell’Università di Torino: “Venti anni di cambiamenti in Italia e in Europa” 
Prof.ssa Stefania Panebianco dell’Università di Catania: “La costruzione del confine esterno: politica estera e 
immigrazione” 
Prof. Fabio Serricchio dell’Università del Molise: “Gli Italiani, l’Europa e la Crisi” 
Prof. Riccardo Rovelli dell’Università di Bologna: “L’euro e la crisi economica” 
Prof. Luca Verzichelli dell’Università di Siena: “L’Euroscetticismo” 

Dalle ore 15 presso il Salone Comunale – Piazza Saffi 8 Forlì 

Dalle ore 15:00 Tavola Rotonda “20 anni di Punto Europa a Forlì: il Comitato scientifico del Punto Europa 
incontra i cittadini” parteciperanno all’incontro la prof.ssa Giuliana Laschi, la Prof.ssa Sonia Lucarelli, il Prof. 
PaoloZurla, il Prof. Mauro Maggiorani, il Prof. Marco Balboni e i formatori del Punto Europa.  
Coordina il Prof. Guido Gambetta dell’Università di Bologna 

A seguire: 

La Prof.ssa Giorgia Pavani presenterà il progetto Europeo Jean Monnet  ”New Policies and Practice for 
Sharing Cities”. 
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Alle ore 17:30  - iniziativa “EU back to University” sponsorizzata dalla D.G. Comunicazione della 
Commissione Europea, vedrà Andrea Saviolo, già studente universitario a Forlì e attualmente Planning and 
Programming Officer della Commissione Europea, Direzione generale della Politica di Vicinato e dei 
negoziati di allargamento, tenere la conferenza su: “L’assistenza finanziaria esterna dell’Unione Europea: 
com’è ora e come sarà (forse) dopo il 2020”.  

La serata si concluderà alle ore 21:00 con il Concerto dell’Istituto Musicale “Angelo Masini”. 

Tutte le iniziative sono rivolte all’intera cittadinanza. 
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